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pivili, il decreto del Vescovo di Vittorio Veneto in data
8 maggio 1042.XX, relativo alla erezione della parroc-
chia di ISan Michele Arcangelo, in rione Salsa del co-
mune di Vittorio Veneto (Treviso).

Visto, il Guardasigillf: GRANM
Registrato alla Corte dei conti, adat 10 febbraio 1943-XXI

REGIÖ DEORETO 14 dicembre 1942-XXI, n. 1780.

Iticonoscimento, agli effetti civili, della erezione della

parrocchia di Santa Barbara, in Colleferro (Roma).
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flegistrato alla Corte dei conti, addi 10 febbraio 1943-XXI

LEGGE 11 gennaio 1943-XXI, n. 28.
Indennità da corrispondere ai miHtari di truppa dispen.

sati dal rancio.

YlTTORIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e.la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a inezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulglaiamo quanto

segue:
Art. 1.

Al militare il quale, trovandosi in servizio comandato
altrove, non possa partecipare al rancio, nè presso 11

proprio corpo, nè presso altri corpi o reparti per con-
statata diûlcoltà di somministrarglielo, è dovuta una

indennità giornaliera di L. 6,50 nette, costituita di

L. 1,40 por 11 pane e di L. 5,10 per i viveri.
Il militare al quale siano distribuiti pane e viveri in

natura riceve in meno il corrispondente equivalente in
contanti.
Il militare che abbia partecipato o possa partecipare

ad un pasto riceve L. 2,55 oltre il pane.

.
Art. 2.

Il militare esentato dal convivere al rancio per mo-
tivi di servizio riceve 11 trattamento di cui all'art. 1.

Il militare esentato per motivi non di servizio riceve

una indennità di L. 3,'.25 giornaliere, se esentato dal

rancio e dal pane ; e di L. 2,40 giornaliere, se esentato
dal solo rancio.

Art. 3.

Ai militari appartenenti a categorie speciali esone-
rati dal convivere al rancio, perchè ammessi a mensa
in comune, ò rimborsato l'importo della razione viveri
e della razione pane nella misura che sarà stabilita al

principio di ogni esercizio finanziario, dal Ministero
della guerra, d'intesa col Ministero delle finanze,

art. 4.

La presente legge entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ·chiunque
qpetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

.

Data a Roma, addl 11 gennaio 1943-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÛI ËEVEL
Visto, il Gttardasigillf: GRAhor

LEGGE 21 gennaio 1943-XXI, n. 20.
Disposizioni per i titoli rappresentativi delle merci e gH

altri documenti ad esse relativi, attinenti alla navigazione
marittima, durante lo stato di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasei e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

I titoli rappresentativi delle merci e gli altri doen-
menti ad esse relativi, attinenti alla navigazione ma-

rittima, sono validi, anche se, in applicazione delle

norme contenute nel R. decreto 11 luglio 1941-XIX,
n. 1161, manchino di alcune delle indicazioni prescritte
dal Codice della navigazione.
Ogni patto contrario è nullo.
La presente legge, che entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione, avrà efetto per la durata dello stato
di guerra.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Sta.to, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osserva.re come legge dello
Stato.

Data a Roma, addl 21 gennaio 1943.XXI

VITTORIO EMANUELE

MussomNI - GRAsvi - IIost Vastvar

Visto, il Guardasigüli: GRANDI

REGIO DECRETO 18 gennaio 1943-XXI, .n. 30.
Emtssione di ordini di accreditamento per 11 pagamento

dei premi ai coltivatori di bietole e di sorgo zuccherino.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA ~

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 12 febbraio 1942-XX, n. 101, concer.
nente 11 premio ai col.tivatori di hietole e di sorgo suc-
oherino per la campagna 1942;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, nu.

mero 129 ¡
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Ritenuto lo stato di necessità per causa di guerra;
Sentita la Corte dei conti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'agricoltura e per le foreste, d'intesa con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per far luogo al pagamento dei g>remi, di cui all'arti-
co.o 1 della legge 12 febbraio 1942-XX, n. 1til, il Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste è autorizzato ad
emettere a favore dei capi degli Ispettorati provinciali
dell'agricoltura ordini di accreditamento per i quali si
può prescindere dai limiti massimi lissati dalle vigenti
disposizioni sulla contabilità generale dello Stato.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e marir

presentato alle assemblee legislative per la conversione
in legge.
Il Kinistro per l'agricoltura e le foreste è autorizzato

alla presentazione del relativo diéegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandnudo a.

chiunque spettil di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1913-XXI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- PARESCHI - DI REVEL

Visto, il Guardasiffllf : GRANDI
Registrato alla Corte dei con¢f, addi 13 febbraio 1943-XXI
Atti del Governo, registro 4¾, foglio 70. - MANCm

REGIO DEORETO 24 dicembre 1942-XXI.
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria navi onerario, dei piroscali « Palco », « Una » e
« Rostro ».

VITTORIO EMANUELE III
PEIR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 18 maggio 1942-XX, registro n. 6 Ma -

rina, foglio n. 448, relativo alla iscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria
navi onerarie, di navi mercantil‡ requisite per esigenze
delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Piroscafo Una: dalle ore 24 dell'11 ottobre 1942;
Piroscafo Rostro : dalle ore 24 del 17 settembre

1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addi 24 dicembi•e 1942-XXI

VITTOllIO fulANUELE

AuTono ItrecAnot

tregistrato alla Corte ilei conti, addt 26 gennaio 1943-XXI
licUutro n. 2 Marina, loglio n. 38.

(452)

REGIO DEORETO 24 dicembre 1942-XXI.
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria dragamine, del motopeschereccio « Maria », della
motopesca « Nasello > e del rimorchiatore « Priamar ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA$lONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 ottobre 1940-XVIII, registrato
alla Coite dei conti il 31 ottobre 1940-XIX, registro nu-
mero 15 Marina, foglio n. 27, riguardante inscrizione
temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Sta-
to, categoria dragamine, di navi mercantili requisite
per esigenze delle Forze armate, e successive modifi-
caziom;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata del

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le seguenti navi mercantili, già inscritte temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate-
goria dragamine, sono radiate da detto ruolo dalPora

e dalla data indicate a fianco di ciascuna di esse:
Motopeechereccio Maria, di stazza lorda tonn. 23,94,

iscritto al Compartimento marittimo di Ronm, dell'ar-
matore Perrone Umberto, con sede a Terracina: dalle

ore 13 del 29 settembre 1942;
Motopesca Nasello : dalle ore 10 del 28 ottobre 1942;
Rimorchiatore Priamar: dalle ore 24 del 12 novem-

bre 1942.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà comunicato alla
Corte dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1912-XXI

VITTORIO EMANUELE

Le seguenti navi mercantili già iscritte temporanea. AnTuno RiccAnor

mente nel ruolo del naviglio ausiliario del:o Stato, cate-
goria navi onerarie, sono radiate da detto ruolo dalla itegistrato ana corte °dei conu, addt es gennato 1943-XXI

flegistro n. 2 Marina, foglio n. 42.
ora e dalla data indicate a fianco di ciascuna di esse:

Firoseafo faloo: dalle ore 21 del 12 novembre 1942) (456)
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ILEGIO. DEURETO 24 dicembre 1942-XXI. 11 Nostro Ministro per la marina è incaricato della
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, esecuzione del presente decreto che sarà comunicato

categoria dragamine, del rimorchiatore « Pronta »• alla Corte dei conti per la registrazione.
VITTOlt10 EMANUELE Ill Dato a Itoma, a<ldt 24 dicembre 1942-KXI

PIdit GRAZIA DI DIO E PICH VOlaONTA DICLI.A NAZIONE
RE D'ITALIA E DI ALBANIA VITTOltlO EMANUELE

IMPERATORE D'ETIOPIA
Aartino RiccAnor

Visto il R. decreto 12 Inglio 1940-XVIII, registrato Registrato «Ha Corte dei conti, addt 26 gennaio 1943-XXIal:a.Corte dei conti il 26 luglio 1940-XVID, registro nu Registro n. 2 Marina, fogito n. 41.
mero 10 Marina, foglio n. 159, riguardante inscrizione

(455)temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
categoria dragamine, di navi mercantili requisite µex
esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la
marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DEORETO 24 dicembre 1942-XXL
Itadiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,

categoria scorta a convogli, della motopesca « San Nicola ».

VITTORIO EMANUELE III
PE GRAEIA DI DIO E PR VOLONTÀ OBLLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
. IMPERATORE D'ETIOPIA

Il rimorchistore Pronta, già iscritto temporanea-
mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,,cate-
goria dragamine, è radiato da detto ruolo dalle ore 24
del 23 ottobre 1942.
Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà comunicato
alla Corte dei conti 'per la registrazione.

Visto il R. decreto '27 luglio 1940-XVIII, registrato
alla Corte dei conti 11 17 agosto 1940-XVIII, registro
n. 11 Marina, foglio n. 35, riguardante inscrizione
temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello
Stato, categoria scorta a convogli, di navi mercantili
requisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1942-XXI Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

.

DUOE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro perVITTORIO EMANUELE
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;

Arrono RIccAnni Abbiamo decretato e decretismo:

Registrato alla Corte dei conti, adat as gennato 1943-XXI La motopesca San Nicolo, già inscritta temporanea-
Registro n, 2 Marina, foglio n. 39. mente nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato,
(453) categoria scorta a convogli, è radiata da detto ruolo

dalle ore 9 del 17 ottobre 1912.

Il Nostro Ministro per la marina è incaricato della
REGIO DEORETO 24 dicembre 1942-XXL esecuzione del presente decreto che sarà comurticato
Radiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, alla Corte del conti per la registrazione.

categoria navi onerarie, del brigantino goletta con motore
ansiAario « Unione ». Dato a Roma, addì 24 dicembre 1942-XXI

VITTORIO EMANUELE III
PM GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 5 settembre 1942-XX, registrato
alla Corte dei conti il 24 settembre 1942-XX, registro
n. 11 Marina, foglio n. 450, riguardante iscrizione

temporanea nel ruolo del naviglio ausiliario dello

Stato, categoria navi onerarie, di navi mercantili re-
quisite per esigenze delle Forze armate;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro per la marina;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il brigantino goletta con motore ausiliario Unione,
già iscritto temporaneamente nel ruolo del naviglio
ausiliario dello Stato, categoria navi onerarie, è ra-

diato da detto ruolo dalle ore 8 del 2 giugno 1942.
,

VITTORIO EMANUELE

An'runo RICCARDI

Registiago alla Corte dei conti, addt 26 gennato 1943-XXI

negistro n. 2 Marina, foffio n. 40.

(454)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, OAPO DEL
GOVERNO, 7 gennaio 1943-XXI.
Conferma nella qualità di Consigliere nazionale della

Camera del Pasci e delle Corporazioni del fascista Per.
nando Tanucci Nannini.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in, data 1• ottobre 1942-XK

col quale veniva riconosciuta la qualità di Consigliere
nazionale della Camera dei Faset e delle Corporazioni,
tra gli altri, al fascista Fernando Tanacci Nannini quale
componente del Consiglio nazionale del Partito Nazio-
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nale Fascista in dipendenza della carica di segretado
federale « comandato »;
Visto il proprio decreto in data odierna con 11 quale

11 fascista Fernando Tamucci Nannini viene nominato

Ispettore del P.N.F.;
Visti gli articoli 3, 16 comma, 5 e 9 della legge 19 gen-

naio 1939-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei Fasci
e delle Oorporazioni;

Decreta:

2 confermata la qualità di Consigliere nazionale della
Camera dei Fasci e delle Corpotazioni al fascista Fer-
nando Tanucci Nannini, quale componente il Consiglio
nazionale del Partito Nazionale Fascista anche in di-

pendear,a della carica di Ispettore del P.N.F.

Roma, addì 7 gennaio 1043-XXI
MUSSOLINI

(542)

D¾ORETO DEL DUCE. DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVEltNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MI-
NISTRI, 4 febbraio 1943-XXI.
Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio di Ve=

rona, Vicenza e Belluno, con sede in Verona.

IL DUCE DEL FASCIBRO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRl
PM LA IMPE|SA DRI. IUSPARMIO W PWI L'ENNitelgio DRI. CitEDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordina.mento delle
Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di
1· categoria, approvato con R. decreto 26 aprile
1920·VII, a, 907, ed il regolamento per Pesecuzione del
testo unico predetto, approvato con R, decreto õ feh·
braio 1931-IX, n. 225;
Veduto il II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, u. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-

zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 983;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Verona,

Vicenza e Belluno, istituto interprovinciale con sede
in Verona, approvato con proprio decreto in data 16 no.
Vembre 1987-XVI, modificato con propri decreti in data
20 gennaio 1939·KVII, e 20 giugno 1911-XIX; ·

Vedute le proposte di modificazioni dello statuto
della Cassa di risparmio predetta deliberate dal Consi-

glio di amministrazione in data 17 novembre 1942-XNI;
Sentito 11 Comitato per l'esercisio della funzione con-

sultiva, della Corporazione della previdenza e del cre-
dito, Sezione del credito;
Veduto l'art. 14, comma 2°, del citato II. decretodegge

12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Banca d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per 14 difesa del risparmio e per
l'eserciaio del credito ;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Verona, Vicenza e Belluno.
istituto interprovinciale, con sede in Verona.
L'art. 1 è modificato come segue:.

« La cassa di risparmio di Verona, Vicenza e Belluno
- istituto interprovinciale- è la continuazione, aven-
done assunto ogni obbligazione attiva e passiva, della
Cassa di risparmio di Verona e Våcenza, che deriva dalla
Cassa di risparmio della città di Verona, istituita nel-
l'anno 1825 presso il Monte di pietà di Verona, fondato
nel 1490, e dalle Casse di risparmio di Vicenza, di Le-
gnago e del Basso Veronese, di Cologna Veneta, di

Bassano, nonchè del Monte di pietà di Feltre.
. E' ente autonomo con personalitA giuridica, patri-
monio ed amministrazione propri; funziona secondo le

leggi ed i regolamenti in vigore e secondo le disposi-
zioni del presente statuto, sotto il patronato del comuni
di Verona, di. Vicenza e di Belluno, e sotto la vigilanza
delPIspettorato per la difesa del risparmio e per Peser-
cizio del credito:

Ba sede centrale in Verona, sedi in Vicenza, Belluno
e Mantova, dipendenze nelle provincie di Verona, Vi-
cenza, Belluno e Mantova e sezione di eredito su pegno
in Feltre ».
Il terzo e quarto comma dell'art. 7 sono modificati

come segue:
« Il direttore generale interviene alle sedute con voto

consultivo e può farsi condinvare dad vice direttori geno.
rali, dai dirigenti o da altri funzionari.
Il Cousiglio designa nel suo meno, fra i dirigenti o tra
i funzionari dell'Istituto il segretario, il.quale assiste
a11e sedute e no compila i verbali a.
L'art. 9 è modificato come segue:
« Per l'intervento alle sedute del Consiglio e delle

Commissioni speciali, per il servizio giornaliero pre-
sidenziale o di turno fra i consiglierl, spetta per ogni
seduta o per ogni giorno di servizio, una medaglia di
presenza di L. 100 oltre le spese di soggiorno e di

viaggio.
Per ogni giorno impiegato a disimpegnare altre in-

combenze straordinarie di ufficio fuori del proprio Co.
mune di residenza, spetta una medaglia di presenza di
L. 100 oltre le spese di soggiorno e di viaggio ».
Il quarto comma dell'art. 10 è modificato come segue:
« 11 Oonsiglio può delegare la tirma ad altri cousi-

glieri ed anche al membri della Direzione generale, a
dirigenti o ad altri funzionari dell'Istituto con le mo-

dalità, cautele, limiti che esso crederà di stabilire ».

Il quinto e sesto comma dell'art. 12 sono moditicati
come segue:
« Il Collegio nomina nel suo seno alla prima adunanza

di ogni anno il proprio presidente e fra i dirigenti o fra
i funzionari della Cassa il proprio segretario.
Oltre alle attribuzioni e faroltA regolate dalla legge

sulle Casse di risparmio, spetta al Collegio aindacale
verificare che la liquidazione delle pensioni sia conforme
alle disposiBioni regolamentari e alle delibero del Con-
E3glÎO di SmmiBÎSÌPREÌOBO ».
Dopo Part. 22 viene inserito il seguente nuovo arti-

colo:
« Art. 23. - Le norme contenute negli articoli da 17

a 22 restano comunque subordinate alle disposizioni
che al riguardo dovesse emanare PIspettorato per la
difesa del risparmio e per Pesercizio del credito ».

L'art. 23 diventa art. 24.

L'art. 24 diventa art. 25 e il terzo comma di detto
articolo viene modificato come segue :

« Sono applicabili le altre disposizioni delPart. 17 e
dell'art. 23 ».
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L'art. 25 diventa art. 20 ed a modificato come segue:
.« I modi di impiego dei capitall sono i seguenti:
(Omissie).
« g) cessioni di stipendio di impiegati e salariati

termini della legge 5 giugno 1911-XIX, n. 874 e del

regolamento di cui al R. decreto 3 aprile 1912-XX,
n. 708 a.

(Omissia).
« 4) III - nel limite di fido di L. 500.000 comples-

sivamente per ciascuna ditta o società, le 'operazioni
indicate ai paragrafi I e II potranno essere concesse,
eccezionalmente, se in forma di sconto ,cambiario con
una firma soltanto, e se con apertura di credito in conto
corrente con la sola obbligazione chirografaria del cor-
rentista ».

(Omissis).
L'art. 26 diventa art. 27 e l'ultimo comma di detto

articolo viene modificato come segue:
« Ferma detta percentuale, i prestiti cambiari e le

aperture di credito in conto corrente indicati al para-
grafo i) III dello stesso articolo, non dovranno supe-
rare globalmente il terzo del patrimonio dell'Istituto
e il due per cento delle attività amministrate ».
L'dntestazione del capo IV è modificata come segue:

« CAPO IV

Operazioni e servizi vari ».

L'art. 27 diventa art. 28 ed è modificato come segue:
« La Cassa di risparmio può scontare presso la Bau-

ca d'Italia e presso altri istituti di credito il proprio
portafoglio cambiario e delegazioni su tributi di cui
alle lettere b) ed i) dell'art. 26, nonchè contrarre anti-
cipazioni passive, costituendo in pegno titoli di pro-
prietà.
Inoltre potrà:
(Omissia).

L'art. 28 diventa art. 29.
L'art. 29 diventa art. 30 e viene modificato come

segue:
« La Cassa di risparmio asmeura al personale dipen-

dente inscritto in pianta stabile, alle vedove, ai figli
minorenni, ed eventualmente ai genitori, secondo le
norme delPapposito statuto, il diritto a pensione, isti-
tuendo all'uopo apposito fondo, amministrato separata-
mente dai fondi ordinari della Cassa, a' sensi del R. de-
creto-legge 14 aprile 1939-XVII, n. 630, convertito, con
modificazioni, nella legge 6 luglio 1939-XVII, n. 1272.
Il personale contribuirà all'incremento del fondo per

le pensioni nella misura stabilita dal predetto statuto.
Qualora il fondo per le pensioni non sia sulIIciente per

assicurare il pagamento delle pensioni medesime, queste
saranno pagate sul bilancio della Cassa ».
Gli articoli 30, 31, 32, 33, 31, 35 e 36 diventano ri-

ppettivamente articoli 31, 32, 33, 34, 35, 36, e 37.
Gli articoli 37 e 38 vengono soppressi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.
Roma, addì 4 febbraio 1943-XXI

MUSSOLINI

,(481)

DECRETO DEL DUOE DEL PASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO, PRESIDENTE DEL OOMITATO ,DEI MI-
NISTRI, 4 febbraio 1943-XXI.
Alodißcazioni allo statuto della Cassa di risparmio

Vigevano (Pavia).
IL DUOE DEL FABOIBMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZ10 DEL CREDITO

Yeduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del.
le Casse di risparmio e dei Monti di credito su pegno di
P categoria, approvato con R. decreto 25 aprile 1929
A. VII, n. 967, ed il regolamento per Pesecuzione del
testo unico predetto, approvato con R. decreto 5 feb-

braio 1931-IX, n. 225;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun.
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938
A. XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1910-XVIII, n. 933;
Veduto lo statuto della Cassa di risparmio di Vige-

vano, con sede in Vigevano (Pavia), approvato con pro-
prio decreto in data 2 marzo 1939-XVII;
Vedute le proposte di modificazioni dello statuto della

Cassa di risparmio predetta, deliberate dal Consiglio
di amministrazione in data 21 ottobre 1942-XX;
Sentito il Comitato per Pesercizio della funzione con·

sultiva, della Corporazione della previdenza e del cre-

dito, Sezione del credito ;
Veduto l'art. 14, comma 2•, del citato R. decreto-leg-

ge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Governatore della Ennen d'Italia,

Capo dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
Pesercizio del credito;

Decreta:

Sono apportate le seguenti modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Vigevano, con sede in Vi-
gevano (Pavia).
L'art. 34 è modificato come segue:
« I libretti a piccolo risparmio speciale, sui quali vie-

ne corrisposto un interesse superiore a quello del piccolo
risparmio ordinario, sono nominativi e vengono ri:a-

sciati unicamente alle persone ed enti ammessi ad usu-
fruirne in base alle condizioni e norme per le operazioni
ed i servizi di banca. I versamenti ed i prelevamenti, il
limite massimo di credito, come pure tutte le altre mo-
dalità riguardanti tali depositi, sono ugualmente rego-
lati dalle condizioni e norme predette ».
Ilart. 46 è modificato come segue:
« Ogni cambiale deve essere munita di almeno due fir-

me di notoria solvibilità.
Le cambiali possono avere anche una sola firma quan-

do siano garantite da ipoteca o da pegno o cessione di
mandati di pubblica Amministrazione chè risulti rego-
larmente costituito e notificato alPAmministratione de-
bitrice.
Eccezionalmente potranno ammettersi con una so's

firma cambiali di nominativi, la cui solvibilità sia noto-
ria ed indiscussa, ed effetti commerciali, muniti della
sola firma di traenza emessi da ditte di indiscusso primo
ordine limitatamente però alla somma di L. 800.000,
per ciascun obbligato e per un ammontare comples-
sivo non superiore al 3 % delle attività amministrate.
La scadenza delle operazioni cambiarie non potrà es-

sere superiore ai sei niegh
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E' in facoltà del Comitato di sconto di concedere rin-
novi previa congrua decurtazione non inferiore però, in
via normale, al decimo del debito iniziale, ed eccezional-
mente senza decurtazione e per una volta soltanto.
Le cambiali emesse ai sensi della legge sul credito

agrario potranno avere una sola firma e la durata
massima di un anno.
Il fido da concedersi ad uno stesso obbligato non può

superare il decimo del patrimonio della Cassa; ecce-
ziouslmente può raggiungere il quinto.
Nelle operazioni cambiarie con garanzia ipotecaria si

appHeano, per quanto riguarda la garanzia, le norme

stabilite per i mutui e conti correnti ipotecari.
La durata massima delle operazioni cambiarie con ga-

ranzia ipotecaria fron deve superare i cinque anni.
L'ipoteca iscritta a garanzia di operazioni cambiarie

resterà ferma ed operativa di effetti giuridici fino alla
estinzione delle dette cambiali, anche se fossero state
concesse rinnovazioni con o senza deenrtazione ».

I presente decreto sarà pubblicato nella Gazactra Uffe-
ciale del Regno.

Roma, addi 4 febbraio 1943-XXI
MUSSOLIN1

(480)

DEORETO MINISTERIALE 14 ottobre 1942-XX.

Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comuni
della provincia di Enna.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il testo unico delle leggi sul nuovo catasto ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, e successive modificazioni;
Visto 11 regolamento per la sua esecuzione, approvsto

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539;
Visto l'art. 141 del regolamento per ha conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con II. decreto 8 di-

cembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunitA che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Barrafranca, Calascibetta,
Enna, Pietrapersia, Villarosa, costituenti il Distretto
delle imposte di Enna; Aidone, Piazza Ermerina, Val-
gnarnera Caropepe, costituenti il Distretto delle impo
ste di Piazza Armerina, tutti appartenenti alla proviu
cia di Enna;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del testo
muico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-lX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1° gennaio 1943-XXI,
per i comuni di Barrafranca, Calascibetta, Enna, Pie-
trapersia, Villarosa, costituenti il Distretto delle im

poste di Enna; Aidone, Piazza Armerina, Valguarnera,
Caropepe, costituenti il Distretto delle imposte di Piazza
Armerina, tutti appartenenti alla provincia di Enna.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni e
avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il cataeto preesistente.
Il direttore generale del Catanto e dall servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
delPesecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 14 ottobre 1942-XX

(530) Il Ministro: DI REVECEa

DEORETO MINISTERIALE 25 novembre 1942-XXL
Attivazione del nuovo catasto terreni per alcuni Comoni

della provincia di (ienova.

IL MINISTRO PER LIG FINANZE

Visto il testo uniico delle leggi sul nuovo cataato ter-
reni, approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX, nu-
mero 1572, e successive modificazioni;
Visto il regolamento per la sua esecuzione, approvato

con R. decreto 12 ottobre 1933-XI, n. 1539 ;
Visto l'art. 141 del regolamento per la conservazione

del nuovo catasto terreni, approvato con R. decreto
8 dicembre 1938-XVII, n. 2153;
Ritenuta l'opportunità che il nuovo catasto terreni

entri in vigore nei comuni di Cicagna, Coreglia Ligure,
Orero, del Distretto delle imposte di Chiavari; nella
Sezioné Sant'Ilario del comune di Genova e nei comuni
di Avegno, Sori, Uscio, del Distretto delle imposte di
Reeco, tutti appartenenti alla provincia di Genova;

Decreta:

Il nuovo catasto dei terreni, formato a norma del
testo unico approvato con R. decreto 8 ottobre 1931-IX,
n. 1572, andrà in vigore alla data 1• gennaio 1943-KXI,
per i comuni di Oicagna, Coreglia Ligure, Orero, del
Distretto delle imposte di Chiavari; per la sezione
Sant'Ilario del comune di Genova, facente parte del
Distretto delle imposte di Genova, e per i comuni di
Avegno, Sori, Uscio, del Distretto delle imposte di
Itecco, tutti appartenenti alla provincia di Genova.
Alla data predetta per i Comuni sopra menzionati

avrà inizio la conservazione del nuovo catasto terreni
e avranno termine le operazioni intese a mantenere al
corrente il catasto preesistente.
Il direttore generale del Cartasto e dei servizi tecnici

erariali e quello delle Imposte dirette sono incaricati
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà inserito
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 25 novembre 1942-XXI

Il Ministro: DI Revat.
(531)

I

DEORETO MINISTERIALE 8 febbraio 1943-XXL
Conferma in carica del presidente e Al vice presidento

della Federazione italiana del Consorzi agrari e nomina
di membri del Consiglio di amministrazione della Federa.
zione stessa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942-XX, n. 566, sul riordi-
namento degli Enti economici dell'agricoltura e det
Consorzi agrari:
Viste le dèsignazioni richieste dalle disposizioni vi.

genti;
Decreta:

Art. 1.

Il Cons. nam. dott. Edoardo Moroni ed il Cons. nas.
dott. Danfe Giordani sono confermati, rispettivamente,
presidente e vice presidente della Federazione italiana
del Consorsi agrari.
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Art. 2. art. 8.

E gr. aff. dott. Vittorio Ronchi rappresenta 11 M9ni- Gli esami di Stato per la professione di inedico chi-
stero dell'agricoltura e delle foreste nel Consiglio di rurgo avranno inizio nella Regia università di Bari il
amministrazione della Federazione, giorno 1• marzo 1943-XXI e si svolgeranno secondo le

ordinarie norme contenute nel regolamento 4 giugno

Art. 3. 1938-XVI, n. 1269, e le disposizioni dell'ordinanza 18-
nisteriale 12 novembre 196XXI.

Il comm. Ugo Mariani, 11 Cons. nas. ing. Fabio Alle-
greni, li'l Cons. nas. VincenzoNardi ed il Cons. nas. An-
tonio Aghemo, sono nominati componenti delPanzidetto
Consiglio, in rappresentanza degli Enti economici del-
l'agricoltura.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta

Uffoiale del Regno.

Nulla è innovato citta la da¢a d'inizio degli esami di
Stato in tutte le altre sedi, compresa las Regia univer-
sità di Messina, che rimane confermata per 11 gioano
16 febbraio 1943-XXI.

Roma, addì & febbraio 1943-XXI

(546) Il Ministro: BorrAI

Roma, addì 8 febbraio 1943-XXI

(537)

Il Ministro: PAnasen: DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE TINANZE
ORDINANZA MINIBTERIALE 4 febbraio 1948-XXI. DIREZIONE GENERRE DEI. TESORO • DIVISIONE la • 20kTAF0GLIO
Istituzione presso la Itegia università di Bari della sede

degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della Media del cambi e dei titoli

professione di medico chirurgo. del 15 febbraio 1943-XXI - N. 30

IL MINISTRO PER L'EDUOAZIONE NAZIONALE

Veduto il testo unico delle leggi sull'istruzione univer-
sitaria, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI,
n. 1592, e le sue successive modificazioni;
Veduto il regolamento 4 giugno 1938-XVI, n. 1249;
Veduta l'ordinanza Ministeriale 12 novembre 1942,

con la quale furono indetti per la sessione 1942 gli esami
di Stato per l'abilitazione all'esercizio di talune pro-
fessioni, compresa quella di medito chirurgo, e ne fu-
rono stabilite le relative sedi;
Ititenuta la necessità di aggiungere alle sedi degli

esami di Stato per la professione di medico chirurgo,
già fissate nella sopra citata ordinanza, la Regia uni-
veimità di Rari, per le particolari contingenze attual-
mente verdificatesi nella sede di Messina;

Decreta:

Art. 1.

La Regia università di Bari è istituita sede degli esa-
mi di Stato per l'abilitazione all'esercizio della profes-
sione di medico chirurgo per la sessione 1942, in
aggiunta alle altre sedi già stabilite per gli stessi esami
dall'ordinanza Ministeriale 12 novembre 1942-XXI.

'Art. 2.

Albania (I) 6,25 Islanda (I) 2,9807
Argentina t (J) 4, 45 Lettonia (C) 8, 6751
Australia (I) 60, 23 Lituania (C) 8, 3003
Belgio (C) 8,0418 Messico (I) 3,933
Bolivia (I) 43, 70 Nicaragua (I) 8, 80
Brasile (I). 0, 9928 Norvegia (C) 4, 3215
Bulgaria (C) (1) 23,42 Nuova Zel. (I) 40,23

Id. (C) (2) 22, 98 Olanda (C) 10,00
Canada (1) 15,97 Perù (I) 2,0925
Cile (I) 0,7125 Polonia (C) 380,23
Cina(Nanchino)(I) 0,8055 Portogallo (U) 0,7950
Columbia (I) 10,877 Id. (C) 0,7975
Costarica (I) 8, 300 Romania (C) 10,5268
Croazia (C) 38 - Russia (I) 8, 5263
Cuba (1) 19 - Salvador (I) 9,60
Danimarca (C) 3,9698 Serbia (1) 88-

Egitto (I) 15, 28 Slovacchia (C) 65,40
Equador (I) 1, 3870 Spagna (C) (1) 173, 61
Estonia (C) 4, 697 Id. (C) (2) 169, 40
Finlandia (C) 88,91 S. U. America (I) 19-
Francia (1) 38 - Svezia (U) 4,53
Germania (U) (C) 7,6045 Id. (C) 4,529
Giappone (U) 4,475 Svizzera (U) 441 -

Gran Bret. (I) 1ð,28 Id. (C) 441 -

Grecia (C) 12, 50 Tallandia (I) 4, 475
Guatemala (I) 19- Turchia (C) 15,29
Haiti (I) 8, 80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (I) 9, 50 Id. (C) (2) 4, 56395
India (I) ð, 6464 Unione S. Aff. (I) 15, 28
Indocina (I) 4,3078 Uruguay (I) 10,08
Iran (I) 1, 1103 Venezuela (I) ð, 70

(U) Ufficiale - (C) Cornpensazione .- (I) Indicativo.
(1) Per versamenti effettuati dai creditori in Italia.
(8) Per pagamenti a favore del creditori italiani.

Alla sede di Ihri possono accedere unicamente f can. Rendita 8,50% (1906) . . . . . . . . . . . . 86,10

didati, che risultino già regolarmente ammessi agli .

. a . . > . . . . .

esami di Stato nella Regia università di Messina, la Id. 5% (1935) . . . . . . . . . . . . . 89,125
quale - su istanza degl& interessati da presentarsi non Redimib. 3,50 % P934) . . . . . . . . . . . . 17,625
oltre il 15 febbraio 1943-XXI - trasmetterà d'ufficio le Id. 5% (1938) . . a a . . . . . . . . . 94,20

rispettive doma ude con la relativa documentazione alla Ob ig. V ez e 31 ) 4

Regia universitA di Bari• Buoni novennali a % (15-12-43) . . . . . . . . 99,60
Resta fermo in ogni caso il divieto då sostenere gli Id. 5% (1944) . . . . . . . . . . 99,41'O

esanti in quest'ultima sede per coloro che vi siano stati Id. 5% (1969) . . . , , . . . , a 94,65

iscrit ti nell'ultimo biennio o vi abhiano conseguito la .

' ' ' ' ' ' '

3
laurea• Id. 5 % (15-4-51) a . . . . , a . . 93, 7
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MINISTERO DEI.I.E FINANZE
DIREF.IONS GENERALE DEr, DEtttD PUBBLIG .

DilBda per smarrhnento di quietanze per versamento
di quote di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %

- pubblicazione). Avviso la 26.

E* stato denunziato lo smarrimento della quietanza nu-

mero 613805, serie 84, di lire 1900 (milletrecento), rilasciata 11
21 Inglio 1941 dall'Esattoria comunale di Collepaeso, pel verse
mento in unica soluzione della quota di sottosortsione al Pre-
stito redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Gianfreda Quintino fu Salvatore,
secondo l'art. 3 del ruolo tabbricati di detto Comune, con de-
lega allo stemo Gianfreda Qu1ntino fu Salvatore per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937.
n. 1903, si fa noto che, trascorst set mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso senza che siano inter-
venute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia teso-
reria provinciale di Lecce, l'attestazione che terrà le veci della
quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a chi d1 diritto,
del titoli suddetti.

Roma, addi 8 ottobre 1942-XX

Il direttore generale: POTENZA

(3* pubblicazione). Avviso n. 27.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 21370,
sorte 66, di lire 835 (ottocentotrentacinque), Tilasciata il 18 ago-
sto 1939 dall'Emstoria comunale di Monsummano, pel versa,
mento della prima rata della quota di sottoscrizione al Pre
stito redimibile 5%, di cut al R. decreto-legge 5 ottobre 1936,
n 1743, dovuta dalla ditta Ghtert Corrado fu Narciso, secondo
l'art. 2 del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega allo
stesso Ghieri Corrado fu Narciso per 11 ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblica:Ic.ne del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Pistola, l'attestazione che terrà le veci della
quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a chi di diritto,
del titoli suddetti.

Itoma, addi 8 ottobre 1942-XX

li direttore generale: PomNzA

(3. pubbHeazione). Avviso n. 28.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza di se-
rle 7•, n. 781013 di lire 3?, rilasciata il 22 luglio 1940 dall'Esat-
toria comunale di Sciacca, pel pagamento della quarta e quinta
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%,
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla
ditta Palminteri Giuseppe fu Calogero, secondo l'art. 57 del
ruolo fabbricati di detto Comune, con delega a Fauci Caterina
fu Vincenzo, per 11 ritiro del corrispondenti titolt definitivi del
Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che trascorsi set mest dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni verrà rilasciata alla Sezione di Regia lesoreria
provinciale di Agrigento l'attestazione che terrA le veci della
quietanza smarrita, agli effetti della consegna, a chi di diritto,
dei titoli suddetti.

Roma, addi 8 ottobre 1942-XX

11 direttore generale: POTENZA

(3a pubblicazione). Avviso n. 29.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza di se-
rie 66, n. 267470 di lire 6237 (seimiladuecemotrentasette), rila-
sciata l'8 aprile 1941 dall'Esattoria comunale di Catania, per 11
pagamento della terza a sesta rata della quota di sottoscri-
zione al Presito redimibilo O %, di gut al R, decreto-legge 5 ot-

tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Guarnaccia Concettina fu
Giusepÿe, secondo l'art. 140 del ruolo fabbricat1 di detto Co-

mune, con delega al Banco di Sicilia, sede di Catania, per 11

ritiro del corrispondenti titoli definitivi.
A norma dell'art. 19 del R. decreto to novembre 1937.

n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mest dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria

provinciale di Catania, l'attestazione che terrà le veci della

quietanza smarrita, agli eietti della consegna, a chi di diritto,
dei titoli suddetti.

Roma, addi 8 ottobre 1962-XX

li direttorg generale: POTENZA

(Þ pubbitcasione). Avviso n. 90.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nit-

mero 466994, serie 6•, di lire 20 (Venti) en 919192. serie 7•, di
lire 16 (sedici), rilasciate rispettivamente il 9 e il 16 febbraio
1940 dall'Esattoria comunale di Gorizia pel pagamento della
prima e seconda rata della quota di sottosorizione al Prestito
redimibile 5 %, di eut al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Marchi Clemente fu Vincenzo, secondo l'arti-

colo 45 del ruolo terrent di detto Comune, con delega allo
stesso Marchi Clemente fu Vincenzo, per il ritiro del corr!-

spondenti titoli definitivi del Prestito. .

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903. si fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente .avviso senza che siano intervenute

opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Gorizia, l'attestazione che terrà le veci delle
quietanze smarrite, agli effetti della consegna, a chi di diritto,
del titoli suddetti.

Roma, addl 8 ottobre 1962-XX

II direttore generale: PoTENzA

(3• pubblicazione). Avviso n. 80-bfa

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze di se-
rie 7a, n. 349419, di lire 620 (selcentoventi) e n. 91W6ß di lire 616
(seicentosedici), rilasciate rispettivamente il 9 febbraio e 16
aprile 1940 dall'Esattoria comunale di Gorizia, pel pagamento
della prima e seconda rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5 %, di cui al R decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Marcht Clemente fu Vincenzo,
secondo l'art. 196 del ruolo fabbricati di detto Comune, con
delega allo stesso Marchi Clemente fu Vincenzo, per 11 ritiro
del corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenula
opposizioni, verrà rilasciata alle Sezione di Regia tesoreria
provinciale di Gortzia, l'attestazione che terrà le veci delle quie-
tanze smarrite, agli effetti della consegna, a chi di diritto, del
titoli suddetti

Iloma, addi 8 ottobre 1942-XX

18 direttore generale: PorsNzA

(3a pubblicazione). Avviso n. 31.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza nu-

mero 278473, serie 4a, di lire 120 (centoventi), rilaf;ciata 11 16
agosto 1939 dall'Esattoria comunale di Ovada (Alessandria),
per versamento della prima rata della quota di sottoscriziorie
al Prestito redimibile 5 %, . di cui al R. decreto-legge 5 ottobre
1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Zunino Antonio fu Giovanni,
secondo l'art. 17 del ruolo fabbricati del comune di Silvano
d'Orba, con delega per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito
a favore di Zunino Antonio fu Giovannt.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,
n. 1903, si fa noto che trascorsi sel mest dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria
di Alessandria l'attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita, agli effetti della consegna del titoli del Pre6tito.

Roma, addi 8 ottobre 1942-XX

(3904) 18 direttore general@: POTENZA
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.MINISTERO DELLE FINANZË Nomina del presidento del Consorzio agrario provinciale
di Grosseto

DIREEIONE GENERALE DEL DEBITO PURBLIG)

Con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

Difilda per smarrimento di certificati provvisori il dott. Gottardo Angella à stato confermato nella carica di

del Prestito del Littorio presidente del Consorzio agrario provinaiale di Grosseto.

(¥ plebðitcasione), Avvise a, 26· 493)

In appiteazione dell'art. O del decreto Ministeriale 15 no-
Vembre 1986, pubblicato nella Gazzetta Ugfet«le del llegno in

pari data, ed in relazione .gli articoll 15 e seguenti del R. de-
creto 8 giugno 1913, n. 700, si notifica che à stato denunziato
10 smarrimento del sottoindicati certificati provvisori del Pre-
stito del Littorio,

Numero del registro smarrlmenti: 24. - tiumero del certi-
Scato provvisorlo: 8619. - Consolidato 5%. - Data di emis-
slone: 18 gennaio 1921. - Ufficio che ha emesso 11 certificato
provvisorio: Banca d'Italla, Potenza. - Intestazione: Tain
burrino Emilia fu Cartantonto. - Capitale: L. 500.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorst sei
mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gasgella U/Ti-
ciale del llegno, senza che sigo state notificate opposizioni a
chi ha denunziato lo amarrimento dei suddetti certificati prov-
Visori, e sia stato depositato il relativo atto di 1.otifica presso
questa Direzione generale, nonche a se l'opponente ne fosse in
pcssesso a i certificati povvisori denunziati smarriti, si prov-
vederá per ta consegna a ett di ragione dei titoli definitivi del
Prestito del Littorio corrispondenti ai certificati di cul trattasi.

Nomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Forli

con decreto del Minist.ro per l'agricoKura e per la foresto
in data 4 febbraio 19&XXI, il do# Renato Rossi à stato con-

fermato nella carica di presidenta del Consorzio agrario pro·
vinciale di Ford.

(494)

Nomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Bergamo

con decreto del Mialet.ro per l'agricoltura e per le foreste
la data 8 febbraio 1943-XXI, l'avv. Gino Rota à stato confer.
mato nella carica di presidente del Consorzio agrario provin.
ciale di Bergamo,

(495)

Roma, addl 6 ottobre 1942-xx INomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Foggia

(3892) 12 direttore generale: PUfENZA
Con decreto del Ministro per l'agricoaura e per le foreste

in data 4 febbraio 1943-XXI, Ll dott. Marcello Cirillo 6 stato

conformato nella carica di president.e del Consorzio agrario

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI provinciale at vogela.

Concessione di exequator
(496)

In data 21 dicembre 1942-XX1 e stato concesso rexequator INomina del presidente del Consorzio agrario provluciale
al signor Iludolf Muller, console dl Germania a Lubiana con di Taranto
gintisdizione per la provincia di Lublana Con decreto del Ministro per l'agricoxura e pet la toteste

(534) in data 7 febbraio 1913-XXI, 11 fascista' Brcole Pomes ð .no-
minato presidente del Consorzio agrario provino141e 41 Ta-

MINISTERO "")

DELI?AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Aggregazione del Consorzio irriguo del torrente Amendolen
al raggruppamento dei Consorzi di bonifica della pro-
vincia di Reggio Calabria.

Con decreto Reale 13 novembre 1942-XX, 1, registrato dalla
Corte del conti 11 19 dicembre successivo, al regietro 21, fo-
glio 80, à stata disposta l'aggregazione del Consorzio irriguo
del torrente Amendolca al raggruppamento del Consorzi di

boniûca della provincia di Reggio Calabria.

(533)

Romina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Modena

con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste

in data 3 febbraio 1948-XXI, 11 dott. Francosoo Rossi à stato
confermato nella carica di presidente del Consortto agrario
provinotale di Modena.

(473)

INomina del presidente del Consorzio agrario provinciale
di Parma

Gon decreto del Ministro per l'agricoltata e per le foreste
in data i febbraio 1943-XXI, 11 cav. Piero Vitgli è stato con-

termato nella carica di presidente del Consorzio agrarlo pro-
vinciale di Parma.

(492)

MINISTERO D2LLE 002PORAZIO'NI

Provveditnenti adottati nei confronti di societa tooperative
ti sonst del Itogi decreti•legge 30 dicentbre 1926•V, n. 2288,
e 11 dicembre 1930-IX, n. 1882.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 4 feb-

braio 19434XI, si ratifica 11 provvedimento adottato del pre-
fetto di Salerno in data 20 gennaio 1943-XXI per la sostituzione

temporatiea, del cominissario della Società anonima coopera-
tiva consorzio produttori di latte di Cava del Tirreni, cav. av•
vocato Genesið Conti, richiamato alle armi, con 11 dOtt. An•
tonio Trotta di Pietro.

Le deliberazioni relative ad atti ectedenti l'ordinarla am-
ministraxione, adottate dal commissario con i poteri del di-
sciolto Gotmiglio di amministrazione, non potranno essere eso.

guite senza la preventiva autoizzazione del Ministero delle

corporazionL
Con decreto del Ministro par le corporazioat in data A feb•

braio 1943-XXI, si pooragano al 30 aprile 1943-XXI i poteri con-
feriti al ag. Bruno Valeri, commissario del Cassincio sociale

di Pennar di Asiago.
Le dellberazioni relative ad atti eccedenti l'ord1ñarla am-

ministrazione, adottate dal co,mmissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere ese-
guite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazioni.

Con decreto del Ministro par le corporationi in data 9 feb-

brado 1943-XXI, i poteri conferiti al dott. Antonino Le Presti

Seminario, commissario della Società anonima cooperativa
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a Casa del pescatore », con sede in Licata, sono prorogau del
1• gennaio 1943-XKI al 31marzo 1948-XXI

Le deliberazioni relauve ad attL eccedenti l'ordinaria am-
ministrazione, adottate dal commisserho- con i þoteri del di-
sciolto ConstgHo di amministrazione, non potranno essere ese-

guite senza la preven#va autorizzazione del Ministere delle
corporazioni.

Con decreto del Mialat.ro per le corporazioni la data 9 feb-

braio 194xXI, I potal conferiti al oommissarlo deHa Società

anonima cooperativa autotrasportatori « Urhis », con sede in
Roma, sono prologatl 4a3 1• febbraio 1963-XXI al 31 Inarzo
1968-XXI. 4

Le deliberaziout relative ad atti eccedenti l'ordinaria am-

ministrazione, adottate dal commissarlo con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministrazione. mon potranno essere ese-

gaite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto del Mlaletro per le cÿrporazioni in data 9 feb-

braio 1963-XXI, si nomina l'avv. Michelangelo Di Bona fu Gto-

seppe liquidatore deBa Società anonima cooperativa Consorzio
agrario cooperstivo fascista, con sede in Minervino Murge, ai
sensi di legge, in sostLtuzione del dott. Giuseppe Sorrenti.

Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 9 feb-
tutio 1943-III, i poteri conferiti al sig. Alberto Di Flore,
missario deBa Società anonima cooperativa Oletticio coopera-
tivo di Colletorto, con sede in Célletorto, sono prorogati dal
1• giugno 1942-XX al 80 aprile 1948-XII.

Le deliberazioni relatlye ad atti eccedenti l'ordinaria am

ministrazione, adottate dal commissario con i poteri del di-
sciolto Consiglio di amministresione, non potranno essere ese-

gaite senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle

corporazioni.
Con decreto del Ministro per le corporazioni in data 9 feb-

braio 1948-XXI, i poteri conferiti al commissarlo del Consorzio
produttori la‡te a Monte Lattari », con sede in Agerola, sono
prorogati dal 1• gennaio 1943-XXI al 81 marzo 1963-XXI.

IA deliberazioni relative ad atti oooedenti l'ordinarla am-

ministrazione, adottate dal commissarlo con i poteri del di-
eelolto Consiglio di amministrazione, non potranno essere adot
tate senza la preventiva autorizzazione del Ministero delle
corporazionL

Con decreto detMinistro per le corporazioni in data 9 feb-

brado 1943-XXI, et nomina liquidatom della Società anonima
cooperativa Uniti Ricambisti Italiani (U.R.I.) già Unione ita-
Itana fra industriali e commercianti dei ricambi. con sede in
Milano, 11 dott. rag. Andrea Trentint

Si avverte che, at sansI e per gli effetti dell'art. 8 del Regio
decreto-legge 11 dicembre 1930, n. 1882, convertito nella legge
4 giugno 1931, n. 998, la Società anontma cooperativa fra car-
rettieri del countne di Raverma, con sede in Ravenna, non
avendo per due anni consecutivi depositato al Ministero delle
corporazioni 11 bilanedo annuale e non avendo in detto periodo
compfuto atti di amministrazione o di gestione, sarà dichta-
rata sciolta ad ogni effetto di legge con decreto del Ministro
per le corporazioni da emanarsi trascorso un mese dalla pre-
sente inserzione.

Chiunque vi abbia interesse può fare opposizione o comu-

nicazioni al Afinistero delle corporazioni entro il termine citato.

(519)

ISPEWORATO PER IA DIFESA DEL EISPARMIO
E PEE LTHRCIZIO DEL CREDITO

Conferma in carica del presidente e del vice presidente
del Monte di credito su pegno di Verona

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER I.4 OIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione crediti-
sia, modificato con le leggt 7 niarzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordina-
Inento dei Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 mag-
gio 1936XVII, n. 1879, per l'attuazione di esea;

Veduto l'art. 6 deBo statuto del Monte di credito su pegno
di Verona, con eede la Verona, approvato con decreto 20 gen•
nato 196911 del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
eldente del Comitato del Ministri per la difesa del risparmio
e per l'esercizio del credito;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 28 gennaio 1939,
con 11 quale i signori car. Francesco Pizzini e cav. avv. Man·.
fredo Zamboni Montanari 60Bo stati nominati, rispettiva-
mente, presidente e vice presidente del Consiglio di ammini-
strazione del Monte suddetto:

Dispone:

I signori cav. Francesco Pizzini e cay, avv. Manfredo

Zamboni Montanari sono confermati, rispettivamente, pre-
eldente e vice presidente del Consiglio di amministrazione del

Monte di credito su pegno di Verona, con sede in Verona,

per B quadriennio 1943-XXI -1946-XXV.

E presente provvedimento sarà pubblicato nella Gass¢tta

Ufficiale del Regno.

Roma, addi 10 febbraio 1943-XXI
y¢ V. AZZOLINI

(539)

CONCORSI ED ESAMI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 34 posti di vice segretario in prova nel ruolo
della carriera di gruppo A dell'Amministrazione civile
dell'interno.

IL DUCE DFL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto ü R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina-
mento gerarchicordelle Amministrazioni deHo Stato e succes-

sive variazioni;
Visto H R. decreto 80 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civut deUe Amministrazioni dello

Stato e successive modificazioni;
Vista la legge 16 giugno 194XVIII, n. 721, concernente 11

r10rdinamento dei ruoli organlei del personale dell'Ammini-
strazione civile dell'interno;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 7 gennaio 1943;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 34 posti di vicesegre-
tario in prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Ammi-
Distrazione civne deu'interno.

Sono accantonati, a favore di coloro che si trovino nette

condizioni di cui all'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1942-XX,
n. 27, altrettanti posti in aggiunta a quelli ai medestmi in pre-
cedenza riservati.

Al concorso possono partecipare i cittadint albanesi che
siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando.
Dal concorso, sono esclusi gli appartenenti ana razza ebraica
e le donne.

Art. 8.

Per l'ammissione al concorso é richiesta, con esclusione
di altri titoli di studio, la laurea in giurisprudenza conseguita
in una università del Regno, ovvero la laurea in scienze
sociali, poHtiche, conseguita nel Regio istituto superiore a Co-
sare Alfieri e di Firenze o la laurea in scienze politiche.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta
da bollc da L. 8, dovranno essere presentate o dovranno per-
Yenire alla prefettura della propria Provincia entro il termine
perentorio di novanta giorni, che decorre dal giorno succes.
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto neRa
Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle

altre Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare
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al concorso, faranno pervenire alfufBoi anzÈetto le doman-
de, nel termine suddetto a mezzo degli utgoi presso i quali
prestano servizio.

Le prefetture, provveduto, ove occorra,L tempesßvamente
g fare regolarizzare le domande insufâcientemente documen-
tale e corredate da documenti non regolari, le trasmetteranno
al Ministero dell'interno (Direzione generale degli affari ge-
Derall e del personale) man mano che ,1e avranno ricevute,
con findicazione del giorno dell'arrivo e della presentazione.

.
Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere

35 precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candi.
dati, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere in caso
di nomina, qualsiasi residenza, nonchè la elencazione del
documentL allegati.

Art. 4

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i se-
guenti documenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo rilasciato
in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto 11
39 anno e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Detto limite di età ð elevato di cinque ann1f
a) per coloro che abblano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo,
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del
seryizio militare;

b) per i leglonart flamani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mo-

bilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni mili-
tari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre
1955-XIII al 5 maggio 1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'e-
stero, abblano partecipato dopo 11 5 Inaggio 1936-XIV e Sno
al 31 luglio 1939-XVII, a relative operazioni militarl;

e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle
Porze armate dgllo Stato, alle operazioni di guerra nell'at-
tuale conflitto.

Tale limite 4 poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o, per la causafascista o per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1985-XIII

per la difesa delle Colonie dell'A. O. ovvero in seguito a par-tecipazione ad operazioni militari durante 11 servizio militare
non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31
luglio 1939-XVII o nell'attuale guerra;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918, per coloro che abblano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie de1PA.O.
dal 8 ottobre 1935-XIII al 6 maggio 1936-XIV; per coloro che,
in servizio militare non isolato all'estero abbiano partecipato,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939.XVII a rela-
tive operazioni militari ed assimilati; per coloro chè abbiano
partecipato nei reparti delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni di guerra nell'attuale conflitto; quando gli uni e
gli altri siano stati decorati al valore militare o abbiano con-
seguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante 11 servizio mi-
litare, anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di eisere soci di
diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numérose, senza
pregiudizio del maggior limite consentito dall'art. 23 del Regio
decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 gennaio 1939, n. 1, limite riportato nelle
lettere 0) e C) del seguente comma.

I suddetti limiti di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

iscritti al Fasci di combattimento senza in‡erruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per.la causa fascista
in possesso del relativo brevetto che risultino iscritti ininter
Tottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa deBa
ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma:

D) di due anni nel riguardt degli aspiranti che siane
eeningati alla data in cui scade il termine di presentazione
deHe domande di partecipazione al concorso;

es) di un anno per ogni figlio Vivente ana data medesima.
Talt aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente

indicati, purché gognplessilamente nOA si superino i 45 Almi.

La condizÍone del limite massimo di età non à richiesta
þer gli aspiranti che siano impiegati civBI di ruolo, in servi•
zio dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana, gilasciato sa carta
da bollo. Ai Ani del presente decreto sono equiparati ai citta
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in ylrtà di decreto Reale;

8) certificáto su carta da bollo dal quale risulti che 11 oan-
didato gode dei diritti poutici ovvero che non à tucorso in
alcuna deUe cause che a termine delle disposizioni gigenti
ne impediscano 11 possesso;

4) certificato su carta da bello comprovante la iscrizione
del candilato al P.N.F., alla G.I.L., al G.U.F.; l'iscrizione noŒ
à richiesta per i mutilati ed invalidt di guerra o per i mino-
rati in dipendenza dei fatti di arme avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII,
ovvero in seguito a partecipazione ad opel;azioni militari, m
servizio militare non isolato all'estero dopo il 6 maggio
1936-XIV, nno al 31 Inglio 1939-XVII o nella attuale guerra.

Potranno essere ammessi altreel gli aspiranti ex combat-
tenti non ancora iscritti al P.N.F. a condizione che dimostrino
con apposito certificato di aver presentato domanda -di iscri•
zione. Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso,
potranno conseguire la nomina, sempre quando dimostrino,
nel termine che verrà loro assegnato dall'Amministrazione, di
aver ottenuto l'iscrizione al P.N.F.
In paso contrario si intenderanno senz'altro decaduti dal

diritto di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P. N. F. In epoca posteriore al 28 ottobre

1922 11 certificato di iscrizione deve essene filasciato dal segre-
tario (od, anche dal yicesegretario se trattasi dL capoluogo di
Provincia) del competente Fascio di combattimento, e sotto-
posto al Visto del segretario federale, o in sua vece dal Vica
segretarlo federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca ante-
riore al 28 ottobre 1928, 11 certificato deve essere rilasciato
personalmente dal segretarlo federale della Provincia, e Vi•
stato per ratifica dal Segretario del P.N.F. o dal segretario
federale comandato presso il Direttorio nazionale del Partito,
all'uopo designato dal Segretario del P.N.P. o da uno del
Vicesegretari; dovrâ, inoltre, attestare che la iscrizione non
subl interruzione. Saranno, altreet, ritenuti yalidi i certificatt
predetti rilasciati dat vicesegretari federali, facenti funzioni
di segretari federali mobilitatt e firmati, per ratinca, da un

componente 11 Direttorio nazionale del P.N.F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto

certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nelfa
iscrizione dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Il terito per la causa fascista, a corredo del certinoat0,

dovrà pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti

all'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.
mediante certificato, redatto su carta da boho rilasciato di.
rettamente dalla Segreteria generale dei Fasci Italiani al-
l'estero e ûrmato dal Segretario generale o da uno degli Ispet-
tori centrall dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da
epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certi-
ficato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario del
P.N.F. o di uno dei Vicesegretari o di un segretario federale
comandato presso 11 Direttorio nazionale del Partito, apposi-
tamente designato dal Segretario del Partito stesso.
Il certiûcato di 1scrizione al P.N.F. dei cittadini samma·

rlnesi residenti nel territorio della Repubblica, dovrà èssere
nrmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e
controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.F.S. del cittadini sam.

marinesi residenti nel Regno, dovrà essere nrmato dal segre•
tario della rederazione che 11 ha in forza. Anche per 1 citta•
dini sammarinesi i certificati atte6tanti la ISCrì210BO 801071070
al 28 ottobre 1922, ai Fasci di combattimento rilasciati, se-
condo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese
o dat segretari federali del Regno, dovranno essere ratificatt
dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vicesegretari. Saranno,
altresi, ritenuti validi i certificati predetti rilasciati dai vice-
segretari federali facenti funzioni di segretari Inobilitati e
Brmati, per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazionale
del P.N.F.

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta
da bpil†
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6) certificato di buona condotta morale, eivue e pontica
su carta da bono da tilasciarsi dal podesta del Comune ove
Paspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un
tempo minore, altro certificato del podestà o del podesta del
Comuni ove B candidato ha ažato precedenti residenze entro
Panno;

certificato medico THasciato sa carta da boBo da un
medico provinciale o militare o della bl. V. S. N. ovvero dal-
PutBolale sanitarlo del Comtme di Tosidenza dal quale risulti
che Paspirante à di sana e robusta costituzione 85105.

Nel caso che l'aspirante abbia qualatast imperfezione,
questa dovrà essere specificatamente menzionata; con dichia-
razione che essa non menoma fattitudine Asica alrimpiego
per 11 quale concorre.

I.'Amministrazione potra sottoporre i candidati aBa visita
di tm sanitario di sua uducla
I candidati lavalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale, o in dlþendenza dei fatti di arme avvenuu dal 16
gennato 19351III, per la difesa delle Colonie deB'Africa Orien-
ta,te, ovvero in - seguito a partecipazione ad operazioat mui-
tari in servizio muitare non isolato au'estero, dopo ü 5maggio
193&XIV e fino al 31 luglio 1939-IVII o nell'attuale guerra,
produrranno 11 certincato don'autórità sanitaria di cui au'ar-
ticolo 14, n. 8. del R. decreto 29 gennaio 1922. a. 92, neue forme
prescritte dal successivo art. 15;

8) documento comprovanto l'adempimento degu obbught
militart ovvero certiilcato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva.

Coloro , he abbiano prestato servizio mtutare durante la

guerra 191 1918 o che abbiano partecipato nel rerarti mobili-
tati delle Forze armate dello Stato aHe operazioni militari
svoliesi nelle Colonia dell'Africa Orientale dal 8 ottobre
1935XIII al 6 maggio 1936-XIV o per servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e tino al 31 luglio
1939-XVII o nell'attuale guerra, produrranno invece copia deno
stato di servizio o det foglio matricolare, annotata deue even-
tuali benemerenze di guerra. Essi presenteranno, inoltre, ri-
spettivamente,, la dichiarazione integrativa ai sensi della cir-
colare n. 588 del Giornale miittare uniciale del 1928 o la dichia-
razione da rilasciarsi per l'applicazione del R. decreto-legge
2 giugno 1936, n. 1178, at sensi della ofrcolare n. 427 del Otow
'nale militare ufficiale del 1937 o analoga dichiarazione per
l'applicazione del R. decreto4egge 21 ottobre 1937, n. 2179, rila-
sciata ai sensi della circolare 657.8 in data 29 novembre 1958
del Ministero della guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili
duranto la guerra 1915-18 in sostituzione del servizio militare,
proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dalle autorità marittune competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa Ta-

scista o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gen-
asio 1935-XIII per la difesa delle Cðlonie dell'Africa Orientale
o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1986-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII o nelPattuale guerra,
dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione del
decreto di concessione della relativa pensione o medianto uno
dei certificati modulo 69 tilasciato dalla Diretione generate
delle pensioni di guerra, oppure mediante dichiaraztene di
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
ciale delfOpera nazionale invalidi di guerra (Vidimata dalla
sede ceritrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche 1

documenti in base ai quali à stata riconosciuta la qttalità di
invalido at fini delPiscrizione nei ruoli provinciali di cui al-
Fart. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfant det caduti in guerra o per la causa fascista, 0
dei cadutf' in dipendenza del fatti di armétverificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa deRe Colonie deirAfrica
Orientale o per servizio militare non isolato alPestero dopo
il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 Inglio 193&VII, nella attuale
guerra, e i figli degli invalidi di guerra o dei minoratt per
la caus; fascista o in dipendenza dei fatti di arme verificatist
dalla data predetta per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale o per servizio militare non isolató alPestero dopo
11 5 maggio 193ß-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, month nel-
l'attuale guerra, dovranno dimostrare la loro qualità, me-
diante certificato, su carta da bollo, rilasciato dal competente
Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione
ed assistenza agli orfani di guerra:

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
motaio

10) stato dL famiglia su carta da bollo da produrst sol•
tanto dal coningati, een o senza prole o dal vedovi con prole;

11) gli aspiranti che siano coningati debbono produrre
una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno
coningati con straniere e, nell'attermativa, la data del matri•
monio. La predetta dichiarazione, oye 11 matrlmonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 50•

Vembre 1938-XVII, n. 1928, deve indicare se sia stata concessa

Pantorizzazione del Ministero deBinterno at sensi degli aTtt-
coli 2 e 18 di detto Regio decreto, ovvero se 11 matrimonio sia
stato contratto in difformità degli articoli 2 es del decreto

stesso; ,

12) copia dello stato di servizio civile, Tilasciata e auten-

tienta dai superiori gerarchici. Tale documento dovrà essere
presentato dai candidati che siano impiegati di ruolo di una
pubblica Amministrazione;

13) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le fa-

miglie numerose da produrai dal candidati che siano soci di

diritto dell'Unione stessa che comprovi tale loro qualità.

Art. 6.

I documenti di cui at numeri 2, 3, 4, ð, ß, 7, 12 e 13 del

precedente art. 4. dehbono essere in data aan anteriore at tre
mesi da quella del presente decreto.
I documenti, certiûcati e attestati indicati ael presente

bando sono soggetti alla legalizzazione nel casi ptevisti dalla
legge.
I candidati che dimostrino di essere implegati di ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono limi•

tarsi a produrre i documenti di cui at numert 4, 8. 9, 10 e 18
delPart. 8.
I concorrenti non impiegati di ruolo che at trovino alle

armi possono esibire, in luogo det documenti di cui at nu-
merl 2, 3, 8, 7 8 8 del precedente art. 4, un certlâcato rilasciato
su carta da bollo da L 4 del comandante del Corpo al quale
appartengono comprovante la loro buona condotta, e la ido-

neità naica a coprire 11 posto al quale aspirano;
I candidati che siano afficiali della M.V.S.R in servizio

permanente efettivo sono esonerati dalla presentazione det
documenti indicati net numeri 2, 3, 5, 6, Te 8 de1Part. A quas
lora presentino ona attestazione della autorità da tal dipen-
dono che dichiari la suddetta qualità.
I enndidati che Tlsiedono all'estero e nelPAfrica italiana

o not Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare la
sola domanda nel termine di cui alPart, 3, salvo a produrre i
prescritti documenti almeno entro trenta giorni dalla scadenza
di detto termine. I candidati che dimostrino di essere richias
mati alle armi potranno presentare in termine la sola 40•

manda, salvo a produrre i documenti prescritti, non oltte
dieci glorni prima de1Pinizio delle pteve scritte di esame.
I candidati che saranno ammessi alla prova orale, avranno

facoltà di produrre, prima di sostenere detta prova, quei do-
comenti che attestino nel loro confronti, nuovi titoli preferem
ziali agli effetti della nomina al posto 001 aspirano.

Art. 8.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande
di ammissione al concorso entro 11 terrnine di cui al prece.
dente art. 8 alla Regia luogotenenza generale di Sua Maestá
il Re e Imperatore in Albania.

Le domande dovranno essere corredate dal documenti cor-
rispondenti a quelli richiesti dal precedente art i del bando
per 1 cittadini italiani.

I.'Amministrazione ha facoltà di richiedere qualpiasts altrq
documento ad integrazione,
Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legalia.

zati, autenticati e Vidimati secondo le prescrizioni dei vigeùti
ordinamenti dello Stato albanese per i documenti da inviare
ad autorità, istitutt o enti fuori del Regno d'Albanta.

Art. 7.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono
essere posseduti prlma della scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande ad eccezione del requisito dell'età
di cui gli aspiranti debbono essere provvisti aña data del bando
di concorso, salvo quanto previsto nel riguardi del coningati
con l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1957, n. 368E, con
yertito con modiflobe in legge 3 gennaio 1939, n. 1,
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Art. 8. 11ell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 19¿6, n. ;.nel ti. decreto-

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa-
ranno presentate dopo il termine di cui all'art .

3 Anche i
documenti debbono essere presentati entro lo stesso termine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione
del titolo di studio originale.

legge 30 ottobre 1924, n. 1842; nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397,
e 12 gitigno 1951, n. 77; nel R. decreto-legge 13 dicembre 1938,
n. 1706, nonché nel Regt decreti-legge 2 dicembre 1985, a. $111,
2 giugno 1936 - n. 1172, 21 ottobre 1937, n. .2179, 8 luglio . 1941,
n..868, e nelle leggi 20 marzo 1040,-n. 233, e 25 settembre 1940,
n. 1458.

Art. 12.

Art. 9.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano
già preso parte a due precedenti concorsi per encomi per la
nomina a Vicesegistario in prova nel ruolo della carriera di
gruppo A dell'Amministrazione civile delPinterno, senza con-
eeguirvi la idoneità.

La ammissione al concorso puo essere negata con decreto
Ministeriale non motivato e insindacabile.

Art. 10.

L'esame consterà di quattro prove scritte e di una orale
e si effettuerà in base al seguente programma:

1) diritto civile;
2) diritto amministrativo e costituzionale:
3) diritto corporativo;
4) economia politica e scienza delle finanze;
5) diritto penale (libro I) e procedura penale;
6) diritto commerciale;
7) diritto ecclesiastico;
8) nozioni di statistica (statistica teorica; generalità. 1

dati statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche, statistica
applicata; statistiche della popolazione e demografla; statisti-
che economiche);

9) legislazione speciale amministrativa;
10) storia letterarla e civile d'Italia dal medio eVo at

giorni nostri;
11) una lingua straniera (frantese, inglese, tedesco) a

scelta del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre
correntemente dall'italiano in francese. o dal tedesco o dal-
l'inglese in Italiano.

Le prove scritte verteranno sulle sole materie indicate at
numeri 1, 2, 3, 4: la prova orale potrà cadere su tutto 11 pro-
gramma.

Il concorrente potr . chiedere di sostenere la prova orale m
più di una lingua estera tra quelle comprese nel programma
di esame e qualora dimostri di conoscerla in modo da poterla
parlare e scrivere correntemente potrà conseguire un maggior
numero di punti a termini dell'art. 13 del regolamento per il
personale dell'Amministrazione civile dell'interno approvato
con R decreto 4 aprile 1938, n. 417 Le prove scritte si svolge-
ranno in Roma nel giorni che saranno stabiliti con successivo
provvedimento.

Art. 11.

La graduatoria det Vincitort del concorso sarà formata se-
condo l'ordine della votazione riportata dal candidati. A pa-
rità di merito saranno osservate le norme del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, e delle successive dispostzioni in materia

Per l'assegnazione di posti agli tdonei. invalidi di guerra
O per la causa nazionale o in dipendenza det fattt di arme
verificatist dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale o per servtzio militare non isolato all'e-
stero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 inglio 1939-XVII
o nell'attuale guerra; agli idonei ex-combattenti, al legionart
flumant e feriti Der la causa fascista, o iscritti al Fasci di
combattimento prima del.28 ottobre 1922, agli idonei che hanno
partecipato nel repartt mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operaziont militari svoltest nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 maggio 1936-XIV o per
servizio militare non Isolato all'estero dopo 11 5 magglo
1936-XIV e f1no al 31 luglio 1939-XVII; agli idonei che hanno
partecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle
operazioni di guerra nell'attuale confiltto, ed in mancanza

agli idonel orfant di guerra o del caduti per la causa nazio-
nale o in dtpendenza det fatti di arme verificatist dal 16 gen-
nato 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936-XIV e fino al 31 luglio 1934XVII o nell'attuale guerra, ed
infine agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista fra le
famiglie numerose, si osserverinno le dispostzioni contenute
nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni;

La graduatoria dei Vincitori del concorso sarà approvata
con decreto Ministeriale da pubblicarsi nel bollettino ufficiale
del Ministero. I concorrenti dichiarati idonei che eccedono 11
numero del posti messi a concorso non acquistano alcun gli-
ritto a coprire i posti che si renderanno successivamente Ÿa-
canti.

Art. 13.

I vincitori del concorso saranno nominatt vicesegretari in
prova nel ruolo della carriera di gruppo A dell'Amministra-
zione civile dell'interno Essi dovranno.assumere servizio nelle
sedi in cui saranno destinati entro 11 termine che sarà stabilito.

At vicesegretart in prova predetti, compete 11 rimtorso della
sola spesa personale del viaggio in seconda classe, nonche dal
giorno della assunzione in servizio un assegno lordo mensile
di L. 916,98, oltre l'assegno temporaneo di guerra di cui al
R. decreto-legge 14 luglio 1961, n. 640.

Agli aventi diritto, compete, altrest, l'aggiunta di famiglia,
giusta le vigenti disposizioni

Art. 14.

Il prefetto, direttore generale degli Affari generali e del
personale, à incaricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, addi 30 gennaio 1943-XXI

p. II Alinistro: BurrAnim
(520)

i

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a 40 posti di vice ragioniere in prova nel ruolo
della carriera di gruppo B dell'Amministrazione civile
dell'interno.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395, enl-
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato
e successive Variazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo
stato giuridico degli impiegatt civili delle Amministrazioni
dello Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1940-XVIII, n. 721, concernente
il riordinamento dei ruoli organíci del personale dell'Ammi-
nistrazione civile dell'interno:

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 7 gennaio 1943;

Decreta:

- Art. 1.

E' indetto un concomo per esami a 40 posti di viceragio-
niere in prova nel ruolo della carriera di gruppo R dell'Am-
ministrazione civile dell'interno.

Sono accantonati, a tavore di coloro che si trovino. nelle
condizioni di cui all'art. 1 del R. decreto 8 gennaio 1942-XX,
n. 27, altrettanti posti in aggiunta a quelli ai medesimi in
precedenza riservati.

Al concorso possono partecipare i clttadini albanesi che
siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando.
Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica
e le donne.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso é richiesta, con esclusione
di altri titoli di studio, 11 diploma originale (o copia auten-
tica) di ragioniere o perito commerciale fart. 65 legge 15 giu-
gno 1931, n. 889) oppure diploma di perito e ragloniere com·
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merciale, industriale, attuariale (art. So it. decreto-legge lö
ynaggio 1924, n. 749) oppure diploma di ragioniere rilasciato
in base alPo1911namento anteriore.

Art. 3.

. Lo dognande di ammissione al concorso, scritte su car-
ta da bollo da L. 8 dovranno essere presentate o dovran-
no pervenire alla prefettura della propria Provincia en-
tro 11 termine perentorio di 90 giorni, che decorre dal giorno
successivo a quello della pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

11 personale straordinarío, e gli impiegati di ruolo delle
altre Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare
al concorso, farafíno pervenire all'ufficio anz1detto le doman-
de, nel termine suddetto a mezzo degli uffici presso 1 quali
prestano servizio.

Le prefetture, provveduto, ove occorra, tempestivamente
a fare regolarizzare le domande insufficientemente documen-
tate e corredate da documenti non regolari, le trasmetteran-
no al Ministero dell'interno (Direzione generale degli affari
generali e del personale) man mano che le avranno ricevute
con l'indicazione del giorno dell'arrivo e della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere
la precisa indicazione del domicilio e del recapito dei candi-

. dati, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere in caso
di nomina, qualsiasi residenza, nonche la elencazione dei do-
cumenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti 1 se-

guenti documenti, debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti
che l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto
11 186 anno e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Detto limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio
militare;

b) per 1 legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobi-

litati delle Forze arma‡e dello Stato, alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orentale da 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'e-
Stero, abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al
31 luglio 1939-XVII, a relative operazioni militari;

e) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle
Forse armate dello.Stato, alle operazioni di guerra nell'attuale
conflitto.

'Tale limite à poi elevato a 39 anat:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa

fascista, o per fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito a partecipazione ad operazioni militari durante 11 ser-
Vizio militare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV
e fino al 31 luglio 1939-XVII e nell'attuale guerra;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano
partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, per co-loro che, in servizio militare non isolato all'estero, abbiano
partecipato, dopo il 5 maggio 193ß-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII a relative operazioni militari ed assimilati; per co-loro che abbiano partecipato nei reparti delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto:
quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mill-
tare o abbiano conseguito promozione per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante 11 servizio mi-litare. anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di di-
ritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pre-
giudizio del maggior limite consentito dall'art. 23 del R. de-
creto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, convertito con modificazioni,
nella legge 3 gennaio 1939, n. 1; limite riportato nelle lettere
b) e c) del seguente comma.

I suddetti limiti di età soßO SLuneRialÍ:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

iscritti at Fasci di combattimento senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista
ín possesso del relativo brevetto che risultino Iscritti ininter-
rottamente al P. N. F. dalla data den'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano
coniugati alla data in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concoreo; ,

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data mede-
sima.

Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente
Indicati, purché complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non è richiesta
per gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servi-
zfo dello Stato;

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta
da bollo. Al fini del presente decreto sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato su carta da bollo dal quale risulti che il
candidato gode dei diritti politici ovvero che non à incorso in
alcuna delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti,
ne impediscano 11 possesso;

4) certificato su carta da bollo comprovante la iscrizione
del candidati al P. N. F., alla G. I. L. o al G. U. F.; l'iscrizione
non à richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra o per i mi-
norati in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII,
ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni milítari, in
servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936.
fino al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale guerra.

Potranno essere ammessi altrest gli aspiranti ex combat-
tenti non ancora iscritti al P. N. F. a condizione che dimo-
strino con apposito certificato di aver presentato domanda di
iscrizione. Detti candidati, qualora risultino vincitori del con-
corso, potranno conseguire la nomina, sempre quando dimo-
strino, nel termine che verrà loro assegnato dall'Amministra-
zione, di aver ottenuto la iscrizione al P. N. F.
In caso contrarlo si intenderanno senz'altro decaduti dal

diritto di conseguire la nomina all'impiego.
Per gli iscritti al P. N. F. in una epoca posteriore al 28 -ot-

tobre 1922, 11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal
segretario (od anche dal vicesegretario se trattisi di capoluogo
di Provincia) del compet€nte Fascio di combattimento, e sotto-
posto al Visto del segretario federale, o in sua vece dal vice-
segretario federale o dal segretarlo federale amministrativo.

Per g11 iscritti al Fascio di combattimento da epoca ante.
riore al 28 ottobre 1922 11 certificato deve essere rilasciato per·
sonalmente dal segretario federale della Provincia, e vistato
per ratifica dal Segretario del P. N. F. O dal segretario fede-
rale comandato presso 11 Direttorio nazionale del Partito al-
Vuopo designato dal Segretario del P. N. F. o da uno del Vice-
segretarl; dovrà, inoltre, attestare che la iscrizione non subt
interruzione. Saranno, altrest, ritenúti validi i certificati pre-
detti rilasciati dat vicesegretari federali, facenti funzioni di
segretari federalt mobilitati e firmati, per ratifica, da un com·
ponente 11 Direttorio nazionale del P. N. F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto
certificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella
iscrizione dalla data dell'evento che fu causa della ferita, an-
che se posteriore alla Marcia su Roma.

11 ferito per la causa fascista, a corredo del certincato, do-
vrà pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini Italiani residenti al•

Yestero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P. N. F.
mediante certificato, redatto su carta da bollo rilasciato diret-
tamente dalla Segreteria generale det Fasci italiani all'estelo
e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori cen-
trali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti af Fasci di combattimento, da
epoca anterfore alla Marefa su Roma, anche il detto certiti-
cato dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretario del
P. N. F. o di uno del Vicesegretari o di un segretario federale
comandante presso il Direttorio nazionale del Partito, apposi-
tamente designato dal Segretario del Partito stesso.
Il certifleato di iscrizione al P. N. F. dei cittadini sammari.

nesi residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere fir-
mato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e con-
trollrmato dal Segretario di Stato per g11 affari esteri.
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11 certificato di appartenenza al P. F. S. det hittadini sam-
marinesi, residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segre-
tario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i citta-
dini sammarinesi i certificati attestanti la iscrizione anteriore
al 28 ottobre 1922, ai Fasci di combattimento rilasciati, secondo
11 caso dal Segretario del P. F. S. o dai segretari federali del
Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del P. N. F. o
da uno dei Vicesegretari. Saranno, altreel, ritenuti validi i
certificati predetti rilasciati dai vicesegretari federali facenti
funzioni di segretari mobilitati e firmati, per ratifica, da un

componente 11 Direttorio nazionale del P. N. F.;
. 5) certificato generale del casellario giudiziario su carta

da bollo;
6) certificato di buona condotta morale, civile e politica

su carta da bollo da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un
tempo minore, altro certificato del podestà o dei podestà dei
Comuni ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze entro
l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da un
medico provinciale o militare o della M. V. S. N. ovvero dallo
URiciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti
che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que-
sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per
11 quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa na-

zionale, o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gen-
MÏio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
ovvero in seguito a partecipazione ad operazioni militari in
servizio militare non isolato all'estero, dopo il 5 maggio 1936
e fino al 31 luglio 1939-XVII o nella attuale guerra produr-
ranno 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 16,
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nelle forme pre-
scritte dal successivo art. 15:

8) doeurnento comprovante l'adempimento degli ebblighi
militari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva. Coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918 o che abbiano partecipato nel re-
parti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 otto-
bre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per servizio militare non
isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII o nell'attuale guerra, presenteranno invece copia
dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle
eventuali benemerenze di guerra. Essi presenteranno, inoltre,
rispettivamente la dichiarazione integrativa al sensi della cir-
colare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1928 o la di-
chiarazione da rilasciarsi per l'applicazione del R. decreto-
legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della ofrcolare n. 427 del
Giornale militare ufficiale del 1937 o analoga dichiarazione
per la applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, nu-
mero 2179, rilasciata ai sensi della circolare 657/S in data
29 novembre 1938 del Ministero della guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili
durante la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare
proveranno tale circostanza mediante esibizione di apposito
certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fa-

acista o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gen-
fraio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale guerra, do-
Vranno provare tale loro qualità mediante esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione o mediante uno
det certificati modulo 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle censioni di guerra oponre mediante dichiarazione di
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
ciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (vidimata dalla
sede centrale dell'Opera stesea) in cui siano indicati anche i
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di
invalido af fini dell'iscrizione nei ruoli provnciali di cui allo
art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o
del caduti in dicendenza dei fatti di arme, verificatial dal 16
gennaio 1935-XTIT per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
fale o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11
ð maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale

guerra e I figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la
causa fascista o in dipendenza dei fatti di arme yerificatisi
dalla data predetta per la dife6a delle Colonie dell'Africa
Orientale, o per servizio militare non isolato all'estero dopo 11
5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, nonché nell'at-
tuale guerra dovranno dimostrare la loro qualità, mediante
certifleato, su carta da bollo rilasciato dal competente Comi-
tato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assi-
stenza agli orfani di guerra;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notaio;

10) etato di famiglia, su carta da bollo da prodursi sol-
tanto dal coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

11) gli aspiranti che siano coniugati debbono produrre
una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno

coniugati con straniere e, nell'affermativa, la data del matri-
monio. La predetta dichiarazione ove 11 matrimonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-
Vembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se sia 6tüta CORCOSSR

l'autorizzazione del Ministero dell'interno ai sensi degli arti-
coli 2 e 18 di detto Regio decreto, ovvero se 11 matrimonio sia
stato contratto in dittormità degli articoli 2 e 3 del decreto
stesso;

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e auten-
ticata dai superiori gerarchici.

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati che
siano impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;

13) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le in-
miglie numerose da prodursi dai candidati che siano soci di
diritto della Unione stessa, che comprovi tale loro qualità.

Art. 5.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 8, 7, 12 e 13 del
precedente art. I debbono essere in data anteriore a tre meet
da quella del presente decreto.

I documenti, cêrtificati e attestati indicati nel presento
bando sono soggetti alla legalizzazione nei casi previsti dalla
legge.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio civile presso le Amministrazioni statali possono limi-
tarsi a produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10, e 12
dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle

armi possono esibire, in luogo, dei documenti di cui ai numeri
2, 8, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato su
carta da bollo dal comandante del Corpo al quale apparten-
gono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fleica
a coprire 11 posto al quale aspirano.

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio
permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione del
documenti indicati ai numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qua-
lora pr€6entino una attestazione dell'autorità da cui dipen-
dono che dichiari la suddetta qualità.
I candidati che risiedono all'estero o nell'Africa italiana

o nei Possedimenti italiani dell'Egeo, potranno presentare la
sola domanda nel termine di cui all'art. 3, salvo a produrre
1 prescritti documenti almeno 30 giorni dalla scadenza di
detto termine. I candidati che dimostrino di essere richia-
mati alle armi, potranno presentare in termine la sola do-
manda, salvo a produrre i documenti prescritti, non oltre
dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte di esame.
I candidati che saranno ammessi alla prova orale, avran-

no facoltà di produrre prima di sostenere detta prova, quei
documenti che attestino, nei loro confronti, nuovi titoli pre-
ferenzlali agli effetti della nomina al posto cui aspirano.

'Art. 8.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande
di ammissione al concorso entro 11 termine di cui al ;1rece-
dente art. 3 alla R. Luogotenenza generale di Sua Maestà il
Re Imperatore in Albania.

Le domande dovranno essere corredate dai documenti
corrispondenti a quelli richiesti dal precedente art. 4 del
bando,pet i cittadini italiani. L'Amministrazione ha facoltà
di richiedere qualsiasi altro documento ad integraz'ione.
Tali documenti dovranno essere rilasciati in bollo, legn·

11zzati, autenticati e vidimati secondo le prescrizioni dei vt-
genti ordinamenti dello Stato albanese per i documenti da
inviare ad autorità. Istituti o enti fuort del Regno d'Albania.
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Arts 1.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso, deb-
bono essere posseduti prima deHa scadenza del termine utile
per la presentazione delle domande ad eccezione del regtti-
efto della età di cui gli aspiranti debbono easore provvisti
alla data del bando di concorso, salvo quanto previsto net
riguardi dei coniugati, con l'art. 23 del R. decreto-legge 21
agosto 1937, n. 1m, convertito con modinche in legge 3 gen-
naio 1939, n. L

Art. 8.

Non si terrà conto delle domande che perveranno o sa-

ranno presentate dopo 11 termine di cui all'art. 8. Anche i
documenti debbono essere presentati entro lo stesso termine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati
per partecipare a concorsi indetti da altrl Ministeri ad ecco-

zlone del titolo originale di studio.

-Art. 9.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano
gla preso parte a due precedenti concorsi per esami per la
nomina a Viceragioniere in prova nel ruolo della carriera di

gruppo B dell'Amministraalone 01711e deB'interno, senza con-

seguirvi la idoneità.
L'ammissione al concorso pu6 essero negata con dooreto

Ministoriale non motivato e insindaeabile.

Art. 10.

T 'Esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si
effectuerà ín base al seguento programina:

1) nozioni di diritto amministrativo e costituzionale;
2) nozioni di economia politica e scienza delle finanze;
3) ragionería pubblica e privata e computisteria;
4) diritto civile: Libro I del Codice, det bent, della pro-

prietà e delle suo modtûcazioni, delle obbligazioni e dei con-
tratti in genere, delle prove, de114 presarfslonet

5) diritto commerciale. Dei commercianti, delle sootatA
commerciali, det libri di commercio, della cambiale e degli
altri titelt di credito, del fallimento:

6) nozioni di diritto corporativo:
7) nozioni sull'amministrazione e contabilità generate

dello Stato:
8) nozioni di statisttea (statistica teortea, generalità, i

dati statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche, stati•
etica applicata, statistica della popolazione e demografia, eta.
tistiche economiche):

9) legislazione sulle relazioni con la Santa Sede, legi,
slazioni sugli enti ecclesiastici, sulle songrue e sui rapporti
fra Demanio, Fondo per il culto ed enti conservati;

10) legislazione speetare amministrativa:
11) una lingua strantera (francese, Inglese, tedesco) a

scelta del concorrente che dovrà dar prova di saper tradurre

dall'italiano in francese o dal tedeseo o dall'inglese in ita-

llano.
Le prove scritte verteranno sulle sole materie indleate

at numeri 1, 3 e 3: la prova orale può cadere 60 tutto il pro-
gramma.

Il concorrente potra ehiedere 41 sostenere la pro¥a orale

in più di una lingua estéra tra quelle comprese nei pro-

gramma di esame e qualora dimostr1 di conoscerta in modo

da poterla parlare e scrivere correnternente potrà conseguire
un maggior numero di punti a termini dMt'ert, LB del regola,
mento per il personate delPAgnministrazione etyile dell'in-

terno approvato con R. decreto 4 aprile WIVI, D. 411
Le prove scritte si svolgeranno in Iloma nei giorni che

saranno stabiliti con successivo provvedimento.

Art. 111.

La graß.natGila 401 ¥JUDitor) del OQucprso gath form&t4
secondo l'ordine della votazione riparlata dai .9Aa¢idati. A
parità di inarito mar.aano osterxate Ao Dorgie del S. depreto-

legge 5 lugü9 1934 A. 1176, .9 daße pupopsgive dispo.sig.iop,1
in .materla.

Par l'aaaagnasiane 41 posti agli idopg Ansg110,1 gg gperty
a per la .onusa mar.lanale, e in AlpenAenga del lagt da arme
vertûcattat da116,.gennaio 193:i-XIII par Ja.dif.ase 4931e Colople
dell'Afråna .orientale o par .4errimi9 militare man Aao.lat9 AI.
l'extero d 90 Al á aqss19 1930¾IV e Aka9 AIN JAWlio RE¥AI

o non'a#uale guerra, agli idonei ex combattenti, al legionarl
ûnmani of feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di
combattimento prima del 28 ottobre,1928, agli idonei che
hanno partecipato nel reparti mobüttati deue Forze armato
dello Stato, alle operazioni militari svoltesi neue Colonie deL.
l'A. O, dal 3 ottobre 1935XIII al 5 maggio 193&XIV o per sere
vizio militare non isolato all'estero dopo 11 & maggio 193&XIV,
fino al 31 luglio 1939-XVII, agli idonei che hanno partecipato
nei reparti delle Forze armato dello Stato alle operazioni di
guerra nell'attuale conflitto e, in mancanza, agli idonei or-
fani di guerra o del caduti per la causa nazionale o in di•

pendenza dei fatti di arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936·XIV e

fino al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale guerra e, infine agli
idonei soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie nu-
merose. si osserveranno le dispostzioni contenuto nella legge
21 agosto 1921, n. 1318. e successive estensiont; nell'art, 18 del
R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; nel R. decreto-legge 30 ota
tobre 1924, n. 1842: aalle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12

giugno 1931. n. 777; nel R. decretonegge la dicembre 1933.
n. 1706: nonchð net Regi decretWagge 9 dicembre 193tr, R. 8111.
2 giugno 1986, n. 1178, 21 ottobre 1937, n. $179, 8 lug110 1911,
n. 868, e Rolle leggi 20 marzo 1910, 4, 333, O $5 gottembre 1940,
a. 1458.

Art. 19.

La graduatoria det Vincitori del concorpo gark approvata
con decreto Ministeriale da puþþllegist pel geliç\ttgo gffb
olale del Ministero,

I concorrenti dichterett idonel che eccedono 11 numero
dei pos1il merei a concorso non acquistano glenn dirittqq
cortire i posti che si rendono successivamente vacanti.

Art. 13,

I Vincitort get concorso saranno nominatt viagregioniert
in prova nel ruolo della carriere di gruppg y gell'Ammini-
strazione olvile dell'interno.

East dovranno assumere parvinto nelle modi gul saranno
destinati entro 11 termine che sarA staÞilito.

At vloeragioniert in prova pregatti qquipate (I riplÞorso
della sola spesa personale del viaggio in seconde ela§sa, non-
046 dal giorno dell'assunziona o servizie un assegno mem
411e ¢i L, 802,Sfx oltre l'assegno tamporanno 41 guerra di cui
g) 8, decreto-legge N Jugno 1941, p. No.

Aglt Aventi diritto compete, gitteel, l'aggigate 41 fast,
glia giusta le Vigent disposizioni,

Art. 14,

Il prefg‡to, direttorg generalg degli Aggri genergli e del
personale, à incariceto della esecuzione del prgeppte decreto.

Itema, gddi 80 genngio 1943-XXI

p. H Afinistro: BUFFABINI

(521)
I

xmlSTERO DELL"WTERNO

09040149 a M P•## Øi a aan d'ording M prom pel regio
della garriers O gruppe & dell'Amministraglpae civile
ge!!'Anterno,

IL DI)CE Þ¾ FASCISMO, CAPO P GOVFRO
NgNISTSO PER L'INTEßliO

Visto a A. geometo 11 aovenme ;WS, 4. pm, pup'ergina.
macip 59rarryce Amile Ammiolatrakt001 Aallo g,teto, 4 ,sue.
cessive 74tieg199i;

y,ipto §i A. Apeate ao çãeep*ry 1973, n, g60, spup stam
gvridãse 4egn )mpiegati siv)¾ 49W Anginialmtopi ge11o
Stato e successive modilligszigni;
Fjats Ja Jggge 16 giugng gXyllg p, 72g .0920Arpentp g

rJpred,toamep¢p 44 ypop pre441 i del pam99eJe 4p11'Ammich
slogopp ¢¾19 Aggwerpo;

YJme Teatwigausue 4ag Aalle Poesmenn dai comtyg
4¾ ximie :t >Aata I wasto PGJW)
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Decretas

Art. 1.

E' indetto tm concoliso per esami a 00 posti di alunno d'OT-
dine in prova nel ruolo della carriera di gruppo C dell'Ammi-
nistrazione civile dell'interno.

Sono accantonati, a favore di coloro che si trovino nelle
condizioat 41 cui all'art. 1 del R. de0reto 6 gennaio 1912-XX, Im-
mero 27, altrettatui posti in aggiunta a queBi ai modestml in
precedenza riservatL

Al concorso possono partecipare i cittadini albanesi che
siano in possesso degit altri requisitL pTeacrittd dal bando

e le donne, ma a queste ultime pot.rà essere aggiudicato non

oltre il quindici per cento dei posti mesel a concorso.

Dal concorso sono esclust gh appartenenti alla razza

ebraico
Art. 8.

Por l'emmissione al concorso à 14chiesto 11 diploma di 11-
oenza di scuola media infartore o all o titdlo equipallente a
norma deHe dispoeisioni in vigores

Ark 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da
bollo da L 8, dovranno essere presentate o devranno perve-
nire alla prefettura della Provincia entro 11 termine peren-
torio di 90 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello
della pubblicazione del presente decreto, nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo deHe

altre Amministrazioni deBo Stato, aventi titolo a partecipare
al concorso, faranno pervanire all'Ufficio anzidetto le donan-
de, nel termine predetto a metzo degli Uffioi presso i quali
puestano servizio.

Le protetture, provveduto, ove occorra, tempestivamente a
fare regolarizzart le domande insufficientemente documentate
e corredate da documenti non regolari, le trasmetteranno al

Mirristero dell'interno (Direzione generale degli affari gene-
rali e del personale), man mano che le avranno riceVate, con
11adicazione del giorno dell'arrivo e della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere

la precisa indicazione del domicilio e del recapNio del candi-
dati, la dichiarazione di essere disposti a raggiungere, in caso

di nomina, qualsiasi residenza, nonchó la elencazione dei do-
oumenti allegati.

Art. 6.

A corredo delle domande dovrarmo essere prodotti i se-
guenti documenti, debitamente legalizzatd:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo rilasciato
in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, ,da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente decreto abbia compiuto il
18• anno e non oltrepassato 11 30• anno di età.

Detto limite di etA è elevato di cinque aniñ:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare du-

rante la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano
stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio

militare;
b) per i legionarl fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobi-

litati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militarl
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935,
al 5 maggio 1936-XfV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'este-

ro, abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e fino al

31 luglio 1939-XVII a relative operazierat mildtari; -

e) per coloro che abbiano partecipato noi repartà dalle
Forze armate dello Stato alle operazioni di guerm nell'attuale
conflitto.

Tale limite e poi elevato a 39 anni;
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa f&-

scista o per fatti di arme avvenuta dal 16 germaio 1935-XIII per
la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero to seguito a parteel-
pazione ad operaEinni militarl durante 11 serydzio muitare non

isolato au'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV e Sno al 81 luglio
193 XVII o neu'attuale guerra;

b) per gli ex combattenti che ahblano prestato servlaio

muitare durante la guerra 1915-1918 o par coloro che abbiano

parteoipato nel reparti mobuitati deBo Forze armate dello

Stato, alle operazioni mBitarl svoltesi neHe Colonie deB'A. O.,
dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 magglo 1936-XIV, per coloro che, in

servizio muitare non isolato all'estero, abbiano partecipato,
dopo O 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, a rela-
tuve operazioni militari ed assimilati, e por coloro che ab-
biano partecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato
alle operazioni di guerra nell'attuale conflitto, quando gli
uni e gli altri siano stati decorati al valor militare o abblano
conseguito promoz oni per merito dí guerra.

Sono eeolual dat benefleio di cui sopra coloro che abbiano
riportato condanne per reati commessi durante il servizio mi,
litare, anche se amaistiati,

c) par gli aspirantã che comprovino di essere soci di di-
ritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pre-
giudizio dal maggior limite consentito dall'art. 23 del R. de-
cretodegge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con modificazioni,
nella legge 3 gennaio 1939, n. 1, Mmite riportato neue lettere
b) e c) del seguente comma.
I suddetti limiti di età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

lacritti al Fasci di combattiman‡o senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista
in possesso del telativo brevetto che risultino iscrittl ininter-
rottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriormente alla Marcia ou Roma;

ð) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano
coningati alla date in cui scade 11 termine di presentazione
delle domande di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni flglio vivente alla data medeslma.
Tali aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente

indicati, purché complessivamente non si superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non à richiesta

par gli aspiranti che siano impiegati civiH di ruolo, in servi-
zio dello Stato;

2) Cortdficato di cittadinanza italiana, rilasciat0 Bu Carta
da bollo. A1 fini del presente decreto sono equiparati al citta,
dirri dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di decretlo Reale;

3) certineato su carta da bollo dal quale risulti che 11
candidato gode del diritti politici ovvero che non ð incorso
in alcuna delle cause che, a termine delle disposiziont ylgenti,
ne impediseano 11 possesso;

4) certifloato su carta da bollo comprovante la iscrizione
del candidato al P.N.P., alla G.I.L. o al G.U.F., l'iscrizione non
à richiesta per 1 mutilatt ed luvalidi di guerra o per i mino-
rati in d‡pendenza del fatti di arme verthcatisi nella difesa
delle Colonie dell'A. O. dal 16 gennaio 1935-XIII ovvero in se·

guito a partecipazioni ad operaziond militari, in servizio mi-
litare non isolato all'estero, dopo 11 5 maggio 199&XIV ûno al

31 luglio 1939-XVII o nell'attuale guerra.
Potrenno essere ammessi altrest gli aspiranti ex combat-

tenti non ancora iscritti al P.N.F. a condizdone che dimostrino
con apposito certinoato di aver presentato domanda di iscrL-
ztone. Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso,
potranno conseguire la nomina, sempre quando dimostrino, nel
termine che verrà loro assegnato dalfAnmrinistrazione, di
aver ottenuto l'Iserizione al P.N.F.

In caso contrario, si intenderanno senz'altro decaduti dal
diritto di conseguire la nomina all'impiego.

Per gli iscritti al P.N.P. in epoca posteriore al 28 ottobre
1922 11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal so-

gretario (od anche dal vicesegretario se trattasi di capoluogo
di Provinola) dal competente Fascio di combattimento, e oo¢·

toposto al Visto del segretario federa3e o, in sua voce dal

vicesegretarlo federale o dal segretario federale ammtrustra-

tívo.
Per gli tecritti ai Fasci di combattimento da epoca antei•lora

al 28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato perso-
nalmente dal segretario federale della Provinoia, e vistato

per ratifica dal Segretario del P.N.F. o dal segretarão federale
comandato presso 11 Direttorio nazionale del PaTtito all'uopo
designato dal Segreta.rio del P.N.F. o da uno del Vicesegretaris,
dovrà, inoltre, attestan che la iscrizione non subl interru·

zione. Saranno altrest ritenuti validi i certifloatt predettL st.
laseisti del vicesegretarl federali, facenti túnzioni di segre·
tari federan mobnitati e firmati, per ratifica, da tm compo-

nente il Direttorio nazionale del P.N.F.
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto

certificato dovrà attestare che non vi fu intextuzione nella

iserlzione dalkla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore aHa Marcia su Roma.

Il ferito per la causa fascista, a corredo del certifloato, do-
vrà pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
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Gli italiani non regnicoli e i cittadini Italiani residenti
all'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.
mediante certificato, redattlo su carta da bollo rilasciato diret-
tamente dalla Segreteria generale del Fasci italiani all'estero
e firmato dal Segretarlo generale o da uno degli Ispettori cen-
trali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Faset di combattimento da

epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certifleato
dovrà essere sottoposto alla ratifica del Segretarlo del P.N.F.
o di uno dei Vicesegretari o di un segretario federale, co-
mandato presso 11 Direttorio nazionale del Partito, apposita-
mente designato dal Segretario del Partito stesso.

11 oortificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammari-
nesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere fir-
mato dal Segretarlo del Partito Fascista Sammariinese e con-
trof1rmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P F.S. dei cittadini sam-

marinest, residenti nel Regno, dovr& essere firmato dal so-
gretario de'la Federazione che li ha In forza. Anche per 1 citta.
dini sammarinest i crtificati attestanti la iscrizione anteriore
al 28 ottobre 1922, af Fasci di combattimento rilasciati, se-
condo 11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammari-
mese o dai segretarl federali del Regno, dovrarmo essere ratt-
ficati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari.
Saranno, altresi, ritenuti validi i certificati predetti rilasciati
dai vicesegretarl federali, facentd funzioni di segretari fede-
rall mobilitati e firmati per ratifica, da un componente 11
Direttorio nazionale del P.N.F.

5) certificato generale del casellarlo giudiziarlo su carta
da bollo;

1 candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa
fascista o in dipendenza del fatti di arme verificatisi dal 16
gennaio 1935-XIll per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
193&XIV, e fino al 31 luglio 193 XVII o nell'attuale guerra, do-
vranno provare tale loro qualità mediante esibizione del de-
creto di concessione della relativa pensione o mediante uno

dei certificati modulo 69 rilasciato dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra, oppure mediante dichiarazione dL
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza provin-
olale dell'Opera nazionale invalidi di guerra (Vidimata dalla
sede centrale dell'Opera stessa) in cui siano indicati anche i
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di
invalido al fini della iscrizione nel ruoli provinciali di cui
all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa f.ascista o
dei caduti in dipendenza dei fatti di arme, verificatisi dal 16
gennaio 1935XIII, per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per
servizio militare non isolato alPestero dopo il 5maggio 1936-XIV
e fino al 31 luglio 1939-XVII o nella attuale guerra e i figli
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista
o in dipendenza del fatti di arme verificatisi dalla data pre-
detta per la difesa delle Colonie dell'A. O. o per servizio mi-
litare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino
al 81 luglio 1939-XVII, nonché nella attuale guerra, dovranno
dimostrare la loro . qualità, mediante certificato, su carta da
bollo, rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera
nazionale per la prote2tone ed assistenza agli orfani di guerra;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da Regio
notaio;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica
su carta da bollo da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

l'aspirante ristede da un anno e, in caso di residenza per un
tempo minore, altro certificato del podestä o dei podestå dei
Comimi Ove il candidato ha avuto precedenti residenze entro
l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da un

medbco provinciale o Irälitare o della M.V.S.N. ovvero dall'ui-
Sciale sanitario del Comune di residenza dal quale risulti
che l'aspirante e di sana e robusta costituzione Asica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, que-
sta dovrà essere specificatamente menzionata, con dichiara-
zione che essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per
H quale concorre.

L'Amministratione potrà sottoporre i candidati alla visita
di un sanitario di sua fiducia.

I candidati, invalidi di guerra o minorati per la causa na-
zionale, o in dipendenza del fatti di arme verificatisi dal 16
gennaio 1935XIII per la difesa delle Colonie dell'A. O., ovvero
in seguito a partecipazione ad operazioni militari in servizio
ml11tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino

10) stato di famiglia, su carta da bollo da produrai soi-
tanto dal coniugati, con o senza prole o dat vedovi con prole:

11) gli aspiranti che siano ooningati debbono produrre
una dichiarazione in carta libera attestante se siano o meno

coniugati con straniere, e nella affermativa, la data del me,
trimonio. La predetta dichiarazione ove 11 matrimonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vagore del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938 deve indicare se sia stata concessa Pautoriz2a-
zione del Ministero dell'interno at sensi degli articoli 2 e 18
di detto Regio decreto ovvero se il matrimonio sla stato con-
tratto in difformità degli articoli Se 3 del deomto stesso;

12) copia dallo stato di servizio c1vile, rilasciata e auten-
ticata dai superiori gerarchici.
Tale documento dovrà essere presentato dat candidati che

siano impiegati di ruolo di una pubblica Amministrazione;
13) dichiarazione rilasciata dall'Unione faselsta fra le

famiglie numerose da prodursi dal candidati che siano soci di
diritto dell'Unione stessa che comprovi tale loro qualità.

Art 5.

al 31 luglio 1939-XVII o nella attuale guerra, produrranno 11
certificato dell'autoritA sanitaria di cui all'att. 14, n. 3, del
R. decreto 23 gennaio 1922, n. 92, nelle forme prescritte dal suc-
cessivo art. 15;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi
militari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva.

Coloro che ablano prestato servizio militare durante la
guerra 191&1918 o che abbiano partecipato nel reparti mobili-
tati dalle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 8 ottobre 1935-XIII al 5
maggio 1936-XIV o per servizio militare non isolato all'estero
dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 193AXVII o nel-
l'attuale guerra, presenteranno invece copia dello stato di ser-
Vizio o del foglio matricolare, annotata dalle eventuall bene-
merenze di guerra. Essi presentenanno, inoltre, rispettivamente
la dichiarazione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del
Giornale militare uffielale del 1922 o la dichiarazione da rila-
ociarsi per l'applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936,
n. 1172, al sensi della circolare n. 427 del Giornale militare uf-
fleiale del 1937 o analoga dichiarazione per l'applicazione del
R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rilasciata af sensi della
circolare n. 057-S in data 29 novembre 1938 del Ministero della
guerra.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili
durante la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio mili-
tare, proveranno tale circostanza mediante esibizione di appo-
aWo certificato da rilasciarsi daAle autoritA marittime compe-
tenti.

I documenti di cui at an. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12, 15 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore a tre mesi da quella
del presente decreto.
I documentd. certificati e attestatt indicati nel presente

bando sono soggetti alla legalizzazione nei casi previsti dalla
legge.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in

servizio ciYile presso le Amministrazioni statali possono limi-
tarat a produrre 1 documenti di cui al numeri 4, 8, 9, 10 e 12
dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovico alle
armi possono esibire, in luogo dei documenti di cui af nu-
meri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 6 un certificato rilasciato
su carta da bollo del comandante del Corpo al quale appar-
tengono comprovante la loro buona condotta, e la idoneitA
fisica a coprire il posto al quale aspirano.

I candidatt che siano uffklali della M.V.S.N. In servizio
permanente effettivo sono esonerati dalla presentazione di do-
cumenti indicati net numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora
presentino una attestazione dell'autorità da cui dipendono che
dichiarl la suddetta qualitA.

I candidati che risiedono all'estero o nell'Africa italiana
o nei Possedimenti italiani dell'Eged, potranno presentare la
domanda nel termine di cui all'art. 3 salvo a produrre i pre-
scritti documenti almeno entro 30 gjeni dalla scadenza di detto
termine. I candidati che dimostrino di essere richiamati alle
armi, potranno presentare in termine la sola domanda, salvo
a produrre i documenti prescritti non oltre 10 giorni prima
delPinizio delle prove scritte di esame.
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i candidati che saranno ammessi alla prova orale, avranno
facoltà di produrre prima di sostener.e detta prova, quei doeu-
menti che attestino nei loro confronti nuovi titoli preferenziali
gli effetti della nomina al posto cui aspira:no.

A rt. 6.

Gli aspiranti cittadiani albanesi presenteranno le domande
di ammissione al concorso entro 11 termine di cui al prece-
dente art. 8 alla Regia luogotenenza generale di Sua Maestà
11 Re e Imperatore in Alban16.

Le domande dovranno essere corredate dai documenti cor-
rispondenti a quelli richiesti dal precedente art. 4 del bando
per i cittadini italiani. L'Amministrazione ha facoltà di richie-
dere qualsiast altro documento ad integrazione.

Tali documenti dovranno essere rilasciati in ballo, legar
kizzati, autenticati e vidimati secondo le prescrizioni det vi-
genti ordinamenti dello Stato albanese per i documenti da in-
vdare ad autorità, istituti o enti fuori del Regno d'Albania.

Art. 7.

I requisi¢i per ottenere l'ammissione al concorso, debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la
presentazione delle domande ad eccezione del requisito del-
l'età di cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del
bando di concorso, salvo quanto previsto nei riguardi dei co-
niugati con l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542,
converdhio con modifiche in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Per l'assegnazione di posti agli idonei, invallidi di guerra
o per la causa nazionale o in dipendenza det fatti d.i arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie
dell'A. O. o per servizio mittare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936-XIV e Ano al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale
guerra, agli idonei ex combattenti, al legionari fiumani, o 1
feriti per la causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento
prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato
nel reparti mobilitatt della Forze armate dello Stato alle ope.
razioni militart svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o per servizio militare non iso-
lato all'estero dopo 2 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 lugt a
1939-XVII, agli idonei che hanno partecipato nel reparti delle
Forze armate dello Stato, alle operazioni di guerra nelrattuale
conflitto e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o del
caduti per la causa nazionale o in dipendenza dei falti di arme
verificattai dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie
dell'A. O. o per servizio militare non isolato all'estero dopo
11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII o nell'attuale

guerra, ed infine agli idonei soci di diritto dell'Unione fascista
fra le famiglie numerose, si osserveranno le disposizioni con-
tenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive esten-
sioni: nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48; nel
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio
1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. 777; nel R. decreto-legge 13 di-
cembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre
1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179,
8 luglio 1941, n. 868, e nelle leggi 20 marzo 1940, n. 233, e 25 sek
tembre 1910, n. 1458.

Art. 8. Art. 12.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa-
ranno presentate dopo i& termine di cui all'art. 3. Anche i
documentt debbono essere presentati entro lo stesso termine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per
partecipare a concorst indetti da altri Ministeri ad eccezione
dal titolo originale di studio.

La graduatoria det Vincitori del concorso se.rà approvata
con decreto Ministeriale da pubblicarei nel Bollettino ufficiale
del Ministero.

I concorrenti dichiarati idonei che eccedono 11 numero det
posti messi a concorso non acquistano alcun d'Titto a coprire
i posti che ai rendano successivamente vacanti.

Art. 13.

Non poesono partecipare al concorso coloro che abbiano
giA preso parte a due precedenti concorsi per esami per la
nomina ad alunno d'ordine in prova nel ruolo della carriera
di gruppo C dell'Amministrazione civile dell'interno, senza
conseguirvi la idoneità.

I,'ammissione al concorso può essere negata con decreto
Ministeriale non motivato e insindacabile.

Art. 10.

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale e si
effettuerà in base al seguente programma:

1) nozioni elementari di diritto amministrativo e costi-
tuzionale;

I vincitiori del concorso sono nominatt alunni d'ordine in
prova in ruolo nella carriera di gruppo C dell'Amministrazione
civile dell'interno.

Essi dovra.tmo assumere servizio nelle sedi cui saranno
destinati en1ro 11 termine che sarà stabilito.
Agli alunni d'ordine in prova predetti compete 11 rim-

borso della sola spesa personale di viaggio in seconda classe,
nonche dal giorno della assunzione in servizio un assegno
lordo mensile di lire 518,24, oltre l'assegno tengraneo di
guerra di cui al 11. decreto-legge 14 luglio 1941, n. 646.
Agli aventi diritto, compete altresi, l'aggiunta di famigita,

giusta le vigenti disposizioni.

Art. 14.

B) - a) nozioni di storla civile d'Italia dal 1815; Tl prefetto, direttom generale degli Affari generaH e del
ð) nozioni di storia letteraria italiana; personale, à incaricato della esecuzione del presente decato,
c) nozioni di geografia fisica e politica d'Italia:

8) prova pratica di daltilografía: Roma, addi 30 gennaio 1943-XXI
4) nozioni elementari di statistica (statistica applicata;

statistiche della popolazione e demografia) p. H Afinistro: BUFFARINÌ
Le prove scritte verteranno sulle materie indicate al nu (522)

meri 1, 2, lettere a) e b) e n. 3; la prova orale cadrà sulle
materie di cui at numeri 1, 2 e 4.

La prova prat:ca di dattilografia consisterà nella scrittura-
zione a macchina di almeno unâ facciata di foglio formato
protocollo sotto dettatura.

Il concorrente ammesso alla prova orale potrà chiedere di
eostenere la prova di stenodattilografia e qualora la superi 10-
devolmente potrà conseguire un maggior numero di puntà ai
termini dell'art. 13 del regolamento per 11 personale dell'Am-
ministrazione civile dell'interno, approvato con R. dcreto 4
aprile 1938-XVI, n. 417.

Le prove scrlite si svolgeranno in Roma nei giorni che sa-

ranno stabi•litt oon successivo provvedimento.

Art. 11.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata se-
condo l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità
di merito saranno osservate le norme del R. decoto-legge 5
luglio 1934, n. 1176, e successive staposizioni in materia.

MINISTERO DEI.IOPIT.RNG

Concorso per titoli a 20 posti di inserviente in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordina,
mento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cessive Variazioni;
Visto 11 R. decreto 30 3icembre 1923, n. 2960, sullo stato,

giuridico degli impiegati civili delle Amministrazioni della
St.ato e successive modificazioni;

Vista la legge 16 giugno 1940-XVIH, n. 721, concernente 11
riordinamento del ruoli organici del personale dell'Ammini,
strazione• civile dell'interno,
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Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri in data 7 gennaio 1963-111;

Decretat]

Arts. 1.

E' indetto un concorso per titoli per l'ammissione di 29
inservientt in prOYR ROÏl'AmmÌRÎStraEiODO CÌVile dSII'intorBO,
secondo le norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle
seguenti.

Sono accantonatt, a favore di coloro che ei troviino nelle
condizioni di cui alPart. 1 del R. decreto o gennato 1942-XX,
n. 27, altrettanti posti in aggiunta a quelli at medesimi in
precedenza riservati.

Al concorso possono partecipare 1 el#edini albanesi che

siano in possesso degli altri requisiti prescritti dal bando.
Dal concorso sono esclusi gli appartenenti aBa rassa

ebraica e le donne.

Art. 2.

Per poter essem ammessi al concomo i candidati do-
vrarmo far pervenire alla prefettura della Provincia nana

quale rieledono e non oltre 11 termine di 90 giorni dalla data
ai pubblicazione del presente decreto neBa Gassetta U¶ttiale
del Regno i seguenti documentL:

1) domanda in earta da bollo da lire 8;
2) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo rua-

sciato in data posteriore al 10 marzo 14 da cui risulti che

l'aspirante. alla data del presente decreto, abbia compiuto 11
18• anno di età e non oltrepassato il 30• anno di età.

Tale limite di età à elevato di cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servisto müttare du-

rante la guerra 1916-1918 o, che durante lo stesso periodo,
elano stati imbarcati su navi mercantili, in 80stituzione del
servizio mHitare;

b) per 1 legionarl Ruinani:
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi-

litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV;
d} per coloro che in servizio non isolato all'estero pre-

stato dopo 11 5 maggio 1956 e fino al 31 luglio 1939, abhtano
partecipato alle relative operazioni militari ed assimilati;

e) per coloro che abbiano partecipato nel reparti delle
Forze armate dello Stato alle operazioni di guerra nell'attuale
ohntlitto.

Tale limite à pol elevato a 89 anni:
a) per gli invalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per i fatti d'arme avvenuti dal 16,gennaio 1935-XIII,
per la difesa dello Colonie delPAfrica Orléatale, o in dipen-
danza delle operar.loni militari la servizio militare non isolato
all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e nao al 31 luglio 1930.XVII
e nell'attuale guerra;

b) per gli ex combattenti e per coloro che abbiano parte-
cipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle opera-
zioni di guerra nell'attuale conflitto, gecorati al valor mili-
tare e promossi por il merito di guerra e per i soci di diritto

dell'Unione fascista fra le famiglie numerose.
I predetti limiti massimi di età sono aumentatti

a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente
iscritti ai Pasci di combattimento senza interruzione da data

anteriore al 28 ottobre 1922, e per i feriti per la causa fascista

in possesso del relativo brevetto, che risultino iscritta ininter-
rottamente al P.N.F. dalla data dell'evento che tu causa della
ferita, anche se posteriormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni not riguardi degli aspiranti che siano
coniugati alla data in cui scade il termine di presentazione
delle domande di parteoipazione al concoreot

c) di un anno•por ogni Aglio vivente alla data me-

desima.
Tali aumenti sono epmulabill con quelli precedentemente

indicati, •purché complessivamente non ei superino ( 45 annL
La condizione del limite massimo di età non è richiesta

per gli aspiranti che siano impiegati civill di ruolo in servizio
dello Stato:

3) certificato su carta da bollo comprovante la iscrizione
del candidato al P.N.F. O alla Gioventà italiana del Littorlio.

L'iscrizione non à richiesta per i mutuati ed invalidt di

guerra o per i minorati, in dipendenza det fatti d'arme avve-
ratisi nelle difese delle Colonio in Africa Orientale dal 16 gen-
naio 1985-XIII, o in dipendenza di servizio müitare non iso-
lato alPestero dopo il 5 maggio 198411V e ûno al• 81 luglio
1939-XVII e nell'attuale guerra

Per gli iscritti el P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre
1928 tale certincato deve essere ruasciato dal segretario (o
anche dal vice segretario so trattasi di capoluogo di Pro-
vincia) del competente Fascio di combattimento e sottoposto
al visto del segretario federale o in sua vece, dal vice segro-
tario federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca ante,

rlom al 28 ottobre 1922, 11 certincato deve essere ruasciato per-
sonalmente dal eegretario federale deRa provincia vetato, per
ratifica dal Segmtario del P.N.F. o da nao del Vicenegretari,
ovvero dal segretario federale comandato presso ü Direttorio
nazionale del Partito, all'uopo designato dal Segretario del

P.N.F.; dovrà inoltre attestare che la iscrizione non subi in•

terruzionL
Per coloro che siano feriti per la causa fascista, 11 detto

oortincato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella

iscrizione daHa data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore ana Marcia su Roma.

11 ferito per la causa fascista, a corredo del certincato,
dovrà pure produrre 11 relativo brevetto di forfto.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti
all'estero, dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F.,
mediante certificato, redatto su carta da bollo, rüaaciato di-
rettamente daua Segreteria generale dei Fasol itauant al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispot-
tori centrali dei Fasci all'estern.

Quando trattasi di iscritti 41 Fasci di combattimento da

epoca anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certi.-
ficato dovrà essere sottoposto alla ratinca del Segretario del
P N.F. O di uno dei vicesegretari o dal segretario federale

coman ato presso il Direttorio nazionale del Partito alPuopo
designato dal Segretario del P.N.F.

11 octuficato di apparte-ensa al P.N.F. dei cittadini sam-
marinesi residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segre-
tario deua Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cit-
tadini sammarinesi i certificati attestang I'iscrizione ante-

riore al 28 ottobre 1922. al Fascio di combattimento, rilasciati,
secondo il caso dal Segretario del Partito Sammarinese o dat

segretari federali del Regno, dovranno essere ratificati dal

Segretarlo del P.N.F. o da un0 dei Vicesegretari o dal Segre.
tario amministrativo del Partito stesso;

4) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta
da bollo. At fini del presente decreto, sono equiparati ai cit-
Ladial deBo Stato, gli italiani non regnicoli e coloro per i
quali tale equiparazíone sia riconosciuta in virtù di decreto
Reale;

5) certificato su carta da bollo dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici;

6) certificato generale del casellario giudiziario su carta

da bollo;
7) certificato di buona condotta morale, civile e politica

su carta da bollo da rilasciarsi dal podestà del Comune ova
l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per
un tempo minore, altro certificato del potestà o dei podestà
del Comuni ove il candidato ha avuto precedenti residenze
entro l'anno.

8) certificato medico rilasciato su carta da bollo da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dal-

l'ufficiale sanitario del Comune di residenza, dal qua'e ri-
sulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione,
questa deve essers specifleatamente menzionata, con dichiae

razione che essa non menoma l'attitudine flaica all'impiego
per 11 quale occorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati aBa visita
di un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal

16 gennaio 1935-XHI per la difesa delle Colonie dolPAfrica

Orientale, o un dipendenza di operazioni militari alPestero in
servizio militare non isolato dopo B 5 maggio 193&XIV, e fino
al 31 luglio 193&XVII, o nella attuale guerra, produrranno
il certifleato delPautorità sanitaria di cui alPart. 14, n. 3

del R. decreto 29 gennaio 1922, a. 92, nelle forme prescritte
dal successivo art. 15;

9) foglio di congedo 1Himitato, ovvero certificato di esito
di leva e di iscrizione nelle liste di leva.

Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare annotata deHe eventuali benemerenze di

guerra, coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 19154918 o abbinao partecipato not reparti mobiu-
tati dalle Porze armate dello Stato alle operazioni militarl
evoltesi neue Colonie dell'Africa Orientale . dal 8 ottobie
1935-XIII al 5 maggio 193AXIV o che in servizio militare non
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isolato all'estero prestato d090 11 5 maggio 1936-XIV, e fino
al 31 luglio 1939-XVII, abbiano partecipato alle relative opera-
zioni militari.

Coloro. Invece, che furono imbarcati su gavi mercantill
durante la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza me-
diante eâlbizione di apposito certificato da rilasciaryl galle
autorità marittime competenti,
I candidath invalidi di guerro O Iginorati per egugg fa-

scista o in dipendenza det fatti d'arme avvenuti dal 16 gen-
naio 193¾XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
o in dipendenza di operazioni militari in servizio militare

non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino,al 31 luglio
1939-KVII o coll'attuale guerra, dovranno provare 44!e loro
qualità medigpte esibizione del decreto di eengessione del14
relativa pensigne o mediante uno det certificati mod. 69 tila-
Belato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, op-
pure una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla compe-
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per gli
invalidi di guerra.

Tale dichiarazione dgyrA, per4, Ingicgre 1 documppti in
base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido, e

dovrà essere sottopopta alla vidimazione della sede centrale
delPOpera nazionale invalidi di guerra.

Gli orfani dei cadutt in guerra o per la causa fasc144 p
d-I caduti in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal
16 gennato 1985-KIH La Afries Orientale e det eaduti in opera-
zioni militari all'estero in servizio militare non isolato dopo
11 5 maggio lOgikxfV e fino al $1 inglin ggyll &Astia att le
guerra e i figli degli invalidi di guerra o det minorati per la
causa (ggcigtg g in gjp gggngg gg) (gggi g'grigg ygtig)catisi
dalla data predetta per la difesa gelle 6eionie deiPAfrica
Orientale, o in dipendensa di sparasfogi miittart all'estero in
serviglo militare I)op ipolato, ,dopo 11 5 maggio 1936-XIV, e

fhlo af 81 luglio 1909-KVH nonehe neiVattuate guerra, dovran-
no gimastraig 14 1979 gugligg µtpgigg)p pg ‡p sg egggg da
1)olig, r114geingp gg) competer)(e pog.titytp pgry n4;)pngje
per la prote;cione og SWi#tênia gêgit pytap.i guerrg;

10) giplome di Ilpepag gelle irap19 e)91peptart e oppia
4utentica del medesimo;

11) stato 41 (appigigg gy cgria gg flotto da yllasciarsi dal
podes.tà del Comune pve i) cµdidato hp if sup domigliÏo. Que-
sto documento dovrà essere prodotto gat goniugati con p
senza prole e dgl yedovi con prole;

tþ gli aspiranti che siano eoniggati det;þong proëgyre
ung dichiaragone in ca.rta ill>gra, attestante se piqqo 9 19¢no
coniugati con straniere e, AeiPadermq†lvg, la data del rpatri-
monio. La predetta dichiarazione, o¥e il matrimonio sia stato
celebrato dopo l'entrata in vigore del R. decreto-legge 17 no-
vembre 1938, n 1728, deve todicara se sia stata concessa la
autorizzazione del Mipistero dell'igterno, ai sepsi degli grti-
coli 2 e 18 di detto Regio decreto ovvero se il matririonio sia
stato contratto in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto
stesso.

I soci di dir1¢to delfUnione fascista fra te famiglie nume-
rose dovranno comprovare tale loro qualità mediante appo-
sito certificago afiasciato del competecta Aelegeto provisciale
dell'Unione stessa;

13) rapporto informativo .evita durata a naturg del ser-
vizio, sulla condo¢ta, espacità, diligenza ad (doneità del-

l'Aspirapte.
Tale documento (leve essere pro¢ott& d,at soli papirppti cþ¢

sjeno in gery;zfo nog di rpolo glie gipendenge titllo Stato e

deve essere rHasciato dal competente capo ufflpio.
I certificati 41 pascitg, i certificati megci, gueiji d,1 c),tta-

d).napza Italigna, .dj buong condotta e di ger'izione 41 P.N.F.,
nonchè lo stato di famig;lja potrapaq pache pseerg rilasciati
in carta non bollata purché nel loro contesto si faccia risul-
tare della condizione 41 poy¢r‡g gg) pap4gtp, ggg)pjp cita-
zione dell'attestato dell'autorità di P. S. I certificati del ca-
gel)gylo gjpglyp),pip ggranno rilasciati in esenzione dal bollo
purchè la richiesta sia trasmessa al procuratore del Re per il
tramite del podestà e sia corredata dal prescritto certificato
di indigenza;

14) Antet,i gli altri doeWooati 411e 10 ogginata ei ©¾.
denti, potranne ççs‡¢ty,tre titolo valutabile per la formyÄgge,
della graduatoria di merito dei candidati ammessi al con-
corso.

Art. 3.

Le domande govranno essere corredate det docyment.t cor-
rispondenti a quelli richiesti dal precedente art, 9 del bando
per i cittadini Italiani.
L'Amministrazione lla facolth di richlagere qualstapt gitre

documento og integrazione.
Tali documenti dovranno assere rilasciati in hollo, laga•

Iizzati, autenticati e vidimati secondo le prescris10BI 401 Vin
genti ordinamenti dello Stato albanese per i googmpati da
inviare ad autorità, istituti o enti fuori del flegno (A)þggjp,

Art. 4,
I Agcumenti di out 41 numeri 8, 4, 4, 0, 7 eB get pregadente

articolo rion de4Þ0po assare in data anteriore ai tra mest ¢g
ggella del presento degreto.

I goqµmenti, pertittgati e 4;te44tl 14410411 nel presente
bando anno maggetti alla legalignalogo nel gaat previati della
leggg.
I saggigati pan giinaggring gi genere tyngigggy gi rugga gg

agrytzte 978640 la Amministrasiant statali, possapo ilmitarsi
a produrre i dppum#0ti di 941 41.04 spri 9. 9 a 11 golvert. g
ingtemp a sopig ¢eito ptale di esivigin pilasplata 44 entent-k
cete ¢qi gangygpri gargranici.

J gogggirggg pgg si troving glip argy gpgggpo eg)þipp la
lyggo ggi dppgiggggi di µµi gi aggregg 9, ß g # 491 pipeggentg
artipolg, gy gorgliißgte fd4§§iato, 84 psygg 44 þqllp Agi ggggIk
44gte tig) gprpp 4) gugig ggggetegggpp, ppmpygggggp gg goFA
bypog pqqdgggg a j'illppgità flgieg a popFIF@ $1 RANAD Al 64810
4§P17440.

Agli Aspiraggi igpig¢qtl g(Upptgyp p in colppig A opageg•
tf(4 di pygganggrg (g 4pig gnglandg pg) (gigggge gg pig gliegyg. g
eggyo a pypdgypp g grpseriggi gopyytqpgg, glingng pptyp g) gjgy,
4; gglia #@§40984 di ##$to tBFRUTl#.

T candidati che g,iglogripp di geppyg c,ggt41¤4fi A119 AFWI
potranno presentare 1n termine la sola domanda, salvo a pro--
durre i documenti prescritti euttp 30 giorni dalla scadenza
di detto termine,

Art. 6.

I requisiti per ottenere l'ammissiong g) cpn pso geþbono
egsere posseduti prima della scadpnza de) terg ne utile per
la prpsentazione deUa manda ad eccezione el SégulêÍto
delfetà di cui gli aspiranti ßgbbono gp6erg proyylsti jtlla dat
del ijando (1 concetso, salvo quanto é pre&crgto dag'gtr
del 11. decreto-leggg 2f agosto 1937. n. ¶aá2, pei ryggdi de
ceningati.

grt. 6.
Nop si Amigeggono rifer en.t.I (qcypkeng ti per

partecipare a cogcggg) I e gg tri g)p.ister) gpþÿptoph
del titolo originale di stu

. Tuttavia, i can ti i quali
abbiano presentato i documegli per partecipare a concorsi in-
detti per altri ruoli delPAmministrazione dell'interno potranno
fay4 pffggjmppip gg gecigappti popig poprg pyggep gue-
sto g);þgo pyo perþ, j panrlisinti .4oyrgnop my Spg
tificato, rilasciato dall'autodia competente, estan 11 titolo
di studio di cui sono in pqqagssp.

L'ammissione al concorso puð essere negata con decreto
,del Ministero non mattvato ed insindacabile.

Art. .

Il giudizio sui titoli diei concorrenti sarà dato da una

Commissiogg pyppgetp; di pp «yk¢ppgeAlp iq gppyiydo al Mi-
nistero (o con funzioni di lepettore generafe) posidente, di
,un funzionario g gruppo A e dj un funziongrio gi gryppo B
di grado ¥ o9.

Un funzionario di gruppo A 0 8 disimpegnerà presso la
Commþgigg lp mgp§içç.i 41 Appretyrfg.

Arg. 8.

4.4 £ommid&ione di cui at precedente saticolo determina
A triteri di valutazione dei Weli e forma ta gfaduatoria degli
aspiranti ritenuti idonei.
Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento

eseguito, &997974 18 ,gteduatoria .9 dispo la nomina egg
aspiranti coinpresi nélla medesima, secondo .l'ofding g p.gsp
fissato e preiría .Vosservanza delle aisp sizioni vigeriti sui
diritti preferenziali, per Fassunzione ad impieghi, fino alla
goncQrgeppg ggg pop yssi a concorso.

Gli aspiranti cittadini albanesi presenteranno le domande
Art. 9.

di ammissione al concorso entro il termine di cui al prece- La graduatoria dei vincitori del concorso da pubblicarsi
dente art. 2 alla Regia luogotenenza generale di Sua Maestà nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'interno sarà flseats
11 Re Imperatore in Albania. , secondo l'ordine dei punti riportati da ciascun candidato,
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In caso di parità di merito saranno osservate le preferenze
stabilite dalle vigenti disposizioni.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei, invalidi di guerra
o per la causa nazionale e in dipendenza del fatti d'arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, in Africa Oríentale e in
dipendenza di operazioni militari, in servizio militare non

isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
1939-XVII o nell'attuale guerra, agli idonei ex combattenti, o

legionari 41umani, o feriti per la causa fascista, o iscritti af
Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei
che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze arma-
te dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottolbre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV o in dipendenza di operazioni in servizio militare
non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al
31 luglio 1939-XVII, agli idonei che hanno partecipato nei
reparti delle Forze armate dello Stato, alle operaziolti di
guerra nell'attuale conflitto, agli idonel orfani di guerra o

dei caduti per la causa nazionale o in dipendenza det fatti
d'arme vprificatist dal 16 gennaio 1935-XIII in Africa Orientale
o in dipendenza di operazioni militari in servizio militare non
isolato all'e'stero dopo 11 5 maggio 1936-XIV e fino al 31 luglio
193AXVII, o nell'attuale guerra, ed in mancanza agli idonet
soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose,
si osserveranno le disposizioni contenute nella legge 21 ago-
sto 1981, n. 1312, e successive estensioni; nell'art. 13 del Regio
decreto 8 gennaio 1926, n. 48; nel R. decreto-legge 30 ottobre
1924, n. 1842; nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno
1931. D. ??7; nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
nonchè nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giu-
gno 1926, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179, 4 febbraio 1937, n. 100,
21 agosto 1937, n. 1542, 8 luglio 1961, n. 868, e nelle leggi 20 mar-
zo 1960, n. 233, e 25 settembre 1940, n. 1458.

Veduta la lettera 14 gennaio c. a. con la quale la predetta
chiede di essere dichiara rinunciatarla al posto di che trat-

tasi;
Veduta la graduatoria di merito delle concorrenti al posto

suindicato;
Veduto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con

R. decreto 23 luglio 1934, n. 1265, e 11 regolam nto approvato
con R. decreto 11 marzo 1939, n. 281;

Decreta:

La signora Dergnevich Cortese Elena è dichiarata rinuncia.
taria al posto di ostetrica condotta del comune di Abbazia

(seconda condotta) e, in 6ua sostituzione è dichiarata vincitri-

ce del concorso in parola la signora Salvador Maria seconda

classincata.

Il podestà di Abbazia à incaricato dell'esecuzione del pre.
sente decreto.

Fiume, addi 28 gennaio 1943-XXI

11 prefetto: RUsso

(507)

REGIA PREFETTURA DI FROSINONE

Variante alla graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELTA PROVINCIA DI FROSINONB

Art. 10.

A coloro che consegulrono la nomina ad inserviente in

prova compete esclusivamente il rimborso della spesa perso-
male di viaggio in 3a classe per raggiungere la residenza, che
verrà loro assegnata nonchè un assegno lordo mensile di
L. 365,82 oltre Passegno temporaneo di guerra di cui al Regio
decreto-legge 14 luglio 1941, n. 646, e l'aggiunta di famiglia
in quanto ne abbiano diritto secondo le vigenti disposizioni.
'

Ouelli che provengono da altri ruoli di personale statale
conservano 11 trattamento stabilito dall'ultimo comma del-
Part. 1 del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del Regno.

Visto il proprio decreto in data 3 dicembre 1942, n. 37384,
col quale venivano dichiarate le vincitrici del concorso ai poeti
di ostetrica condotta vacanti in Provincia al 30 novembre 1940;

Considerato che durante le more dell'espletamento del con-
corso è stata soppressa una delle condotte poste a concorso e

precisamente la seconda del comune di Paliano;
Ritenuta, pertanto, la necessità di procedere alla rettifica

del summenzionato decreto;
Visti gli articoli 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie

e gli articoli 23 e 55 del regolamento dei concorsi ai posti di
sanitarl addetti al servizi del Comuni e delle Provincie, ap-
provate con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Art. 11. Il decreto 3 dicembre 1942, n. 37381, à modificato come ap-

Il prefetto direttore generale degli Affari generali e del
seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del con-

personale, è incaricato dell'esecuzione del presente decreto•
corso di cui sopra e destinate a prestare servizio nelle con-

Roma, addi 30 gennaio 1943-XXI dotte a flanco di ciascuna indicate:
1) Baldino Restituta a Cassino (1a condotta);

p. Il Ministro: BUFFARINI 2) Boccia Apollonia Cesidia a Torrice;
(5 3) Lora Clelia a Ceccano (la condotta);

4) Bufferla Romilde a Villa S. Stefano.

REGIA PREFETTURA DI FIUME -

Variante alla graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFET TO DELLA PROVINCIA DEL CANNARO

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia,
e per otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura
e del Comuni interessati.
Il termine per la presentazione di eventuali ricorsi contro

11 presente provvedimento decorre dalla data di sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufffetale del Regno.

Veduto11 proprio decreto n. 18969-San. del 2 gennaio 1943-XXI Frosinone, addi 28 gennaio 1943-XXI

can 11 quale la signora Dergnevich Cortese Elena fu dichiarata
vincitrice del concorso per 11 posto di cetetrica coIldctta del Il prefetto: GUI.oTTA
comune di Abbazia (seconda condotta); (525)

I

LONGO LUIGI VITTORIO, direuore - GIOldTTI G1USFDPE, direttore agg. , SANTI RAvvasi.B. Oerent:

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. 0,


